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GUIDA  
PER AFFARI  

NELLA 
REPUBBLICA  

DOMINICANA
SU QUESTA GUIDA

Questa guida aziendale è una pubblicazione dello studio 

legale Pellerano & Herrera della Repubblica Dominicana.  

È stata preparata per coloro che sono interessati a investire 

nel paese e fornisce informazioni sulla Repubblica Domini-

cana, le leggi che regolano l’economia locale e il clima degli 

investimenti. Questa guida consente ai lettori avere un’idea 

del quadro normativo che regolerà progetti aziendali nelle 

varie aree e settori di investimento e le disposizioni legali ap-

plicabili ai cittadini stranieri quando visitano il nostro paese.

La presente Guida non costituisce un parere giuridico o un 

parere legale su un argomento specifico, nel qual caso si 

consiglia chiedere consulenza o assistenza legale da un pro-

fessionista competente. Le informazioni contenute in questo 

documento sono aggiornate fino a dicembre 2017.

Questa giuda si aggiorna regolarmente online su  

www.businessindominican.com  

 © 1952-2017 Pellerano & Herrera. 
Tutti i diritti riservati.
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REPUBBLICA  
DOMINICANA
Scopra le opportunità d’investimento e di affari  
nel Centro Economico dei Caraibi

Lo studio legale più premiato e rispettato della Repubblica Dominicana

www.BusinessInDominican.com
contact@BusinessInDominican.com

Av. John F. Kennedy No.10
Santo Domingo, Repubblica Dominicana
Tel: (809) 541-5200
Fax: (809) 567- 0773
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SU PELLERANO & HERRERA 

Pellerano & Herrera è stato lo studio legale leader nella Repubblica Dominicana per più di 25 anni. Ha parteci-

pato alle più importanti transazioni e casi nel paese dei più importanti settori industriali e offre regolarmente 

consulenza a società ed enti internazionali interessati ad avviare attività o investimenti in società in funziona-

mento nel paese, nonché a progetti di ristrutturazione di società commerciali localmente. Pellerano & Herrera 

ha lo staff più completo e sofisticato di giuristi multidisciplinari nella Repubblica Dominicana con esperienza 

in più aree di pratica rispetto a qualsiasi altro studio nel paese.

Pellerano & Herrera è riconosciuto per offrire consulenza pragmatica e costruttiva ai suoi clienti per aiutarli 

a raggiungere i loro obbiettivi di affari, sempre con il proposito di aggiungere valore a questo processo. Pelle-

rano & Herrera punta sull’innovazione e l’applicazione di miglioramenti pratici nell’industria dei servizi legali, 

e gli avvocati dello Studio si concentrano sull’identificazione di nuove opportunità per i clienti e sul disegno 

delle strategie legali più efficienti. Inoltre lo studio legale è uno studio “ecologico” o “verde” che implementa   

politiche incamminate a minimizzare il suo impatto nell’ambiente.

ESPERIENZA 

Pellerano & Herrera regolarmente consiglia clienti internazionali su operazione di acquisti, joint ventures, 

finanziamento di progetti e pianificazione tributaria fra i tanti altri assunti. Offre consulenze anche a im-

portanti aziende multinazionali e ad altri clienti nel processo di addentrarsi nel mercato locale.

Lo studio è specialista nell’area corporativa e finanziaria, come pure nel mercato di capitali, ed ha parte-

cipato con esito in processi relativi all’emissione di buoni, acquisizioni con indebitamento e finanziamento 

strutturati di progetti che hanno permesso l’entrata di grandi industrie al mercato dominicano.

Dall’altra parte, Pellerano & Herrera ha esperienza in litigi forti e di esito positivo - considerato uno dei mi-

gliori nel paese – con ampia esperienza in litigi complessi, litigi civili e commerciali, azioni legali per la pro-

tezione dei diritti civili, questioni di diritto costituzionale, risoluzioni alternative di conflitti, affari, e litigi di 

proprietà intellettuale. Lo studio ha creato importanti precedenti giudiziari come l’uso del Ricorso di Prote-
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zione per la prima volta nel paese e l’eliminazione del Solve et Repete in materia d’imposte.

Gli avvocati di Pellerano e Herrera svolgono regolarmente attività pro bono per coloro che cercano di mi-

gliorare il livello di istruzione e il benessere generale della loro comunità e della Repubblica Dominicana, 

nonché per la protezione dei diritti civili, come la libertà di stampa, la legge all’informazione e alla liber-

tà di espressione.

AREE DI COMPETENZA

Antitrust e concorrenza sleale, Banca e Finanze, Mercato di Capitali, Corporativo, Concessioni e Distribuzio-

ni, Risoluzione Alternativa di Litigi, Energia, Diritto Ambientale, Diritto di Famiglia, Affiliazioni commerciali, 

Diritto Pubblico, Infrastrutture, Assicurazioni, Proprietà intellettuale, Accordi internazionali, Diritto del lavo-

ro e Assistenza Sociale, Contenzioso, Diritto marittimo, Fusioni e Acquisizioni, Estrazione mineraria, Petrolio 

e Gas, Finanziamento di Progetti, Beni Immobili, Diritto Sportivo, Sviluppo Sostenibile, Imposte, Telecomuni-

cazioni, Turismo e Trasporto.

COPERTURA GLOBALE 

Pellerano & Herrera  è membro esclusivo nella Repubblica Dominicana di 

Lex Mundi. Lex Mundi è la rete leader nel mondo di studi legali indipen-

denti e conta con membri in più di 100 paesi. Appartenere a questa rete ci 

proporziona una portata globale ed acceso a risorse legali che migliorano 

la nostra capacità di soddisfare le necessità dei nostri clienti in tutto il mondo.

Pellerano & Herrera fa anche parte di altre importante reti ed associazioni legali tali come World Services 

Group, Club di Avvocati, Islamic Finance Lawyers e Legal Sector Alliance.
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PRIMI E RICONOSCIMENTI

Pellerano & Herrera  è la firma più premiata e rispettata della Repubblica Dominicana. 

“Studio Legale dell’Anno” della Repubblica Dominicana, Chambers & Partners – 2009, 2010, 2011, 2013, 

2015 y 2017.

“Studio Legale dell’Anno” della Repubblica Dominicana, International Financial Law Review (IFLR) – 2017.

“Studio Legale dell’Anno” della Repubblica Dominicana, Who’s Who Legal – 2017.

“Migliore  transazione finanziera su uso di gestione di passivo” per LatinFinance Deals of the Year 

Awards. Pellerano & Herrera ha assistito i sottoscrittori dell’emissione di buoni dello Stato Dominicana – 2015.

“Deal Maker of the Year“ per Finance Monthly. Pellerano & Herrera è stato il consulente del Grupo Popular 

nell’emissione de US$100 milioni de buoni corporativi per Desarrollos Sol, sussidiaria locale del riconosciuto 

gruppo alberghiere mondiale, Grupo Meliá. – 2015.

“Transazione della Anno 2010”, Latin Lawyer, per il lavoro realizzato per la Barrick Gold Corporation per il 

finanziamento della mina di oro di Pueblo Viejo, l’investimento straniero più grande registrato nella storia del-

la Repubblica Dominicana per un importo stimato di US$2.7 bilioni - 2011.

“Transazione della Anno  in Acquisizione Privata 2009”, International Financial Law Review (IFLR), per 

il lavoro come consiglieri legali  agli acquirenti nell’acquisizione degli aeroporti della Repubblica Dominicana, 

prima vendita acquisizione con indebitamento  realizzata nella Repubblica Dominicana - 2010.

“Studio Legale Leader”, Chambers Global – 2004-2018.

“Firma Leader”,  Chambers Latin America – 2009-2018.  

“Studio Legale Leader”, International Financial Law Review (IFLR1000) – 2010-2018.

“Studio Legale Leader”,  Latin Lawyer – 2008-2018.

“Studio Legale Leader”, Legal 500 – 2012-2018.

“Studio Legale Leader”, più ammirato della Repubblica Dominicana” nella classifica annuale “Aziende più 

Ammirate” di Mercado, la rivista de affari più prestigiosa della Repubblica Dominicana – 2009-2017.

“Migliore azienda per lavorare” nel ranking annuale di Mercado, la rivista de affari più prestigiosa della 

Repubblica  Dominicana – 2007-2017.

Topbrand della Repubblica Dominicana, Superbrands UK – 2010, 2013, 2016.
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La Repubblica Dominicana e l’Italia hanno due economie complementari,  

sono legate da un’amicizia che nasce dalla storia comune e da un’importante 

comunità italiana che si è distinta nel commercio e nell’industria. 

Credo che ci siano ampi spazi per opportunità economiche ancora maggiori tra i 

nostri Paesi, ma per fare questo è importante la conoscenza delle rispettive realtà, 

anche con riferimento alla componente giuridica. 

Per questo motivo sono molto contento di presentare questa guida in italiano 

predisposta dallo studio Pellerano e che consentirà, mi auguro, agli operatori italiani 

di poter operare con maggior sicurezza in questo Paese.

Mi è poi particolarmente gradito presentare questa guida nell’occasione delle 

celebrazioni per i 120 anni delle Relazioni Diplomatiche tra Italia e Repubblica 

Dominicana: si tratta di un traguardo importante che certifica l’amicizia  

politica e istituzionale tra i due Paesi e che costituisce la cornice per nuove 

collaborazioni in campo economico.

Andrea Canepari

Ambasciatore d’Italia
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FARE  
AFFARI  
NELLA REPUBBLICA 
DOMINICANA 

La Repubblica Dominicana offre molteplici opportunità di affari e d’investimento per un’ampia varietà di 

fattori, come sono la sua invidiabile ubicazione geografica,  quadro giuridico vigente, stabilità economica 

ed infrastruttura. 

La sua localizzazione proprio nello stesso centro dei Caraibi, le permette accedere ai mercati di America 

del Nord, Sud e Centrale con relativa facilità, come pure servire di ponte fra tali mercati e il continente eu-

ropeo per la commercializzazione di beni e servizi.

Il sistema legale dominicano risulta  essere un incentivo per l’investimento. Negli ultimi anni, l’economia 

dominicana ha sperimentato un processo continuo di modernizzazione della regolarizzazione che ha dato 

luogo a varie misure per aprirla ed integrarla commercialmente nei mercati internazionali. Consapevo-

li del fatto che il nostro mercato dipende dall’integrazione internazionale, le autorità si sono concentrate 

sull’organizzazione delle basi giuridiche che consentono una stabilità economica sostenibile con libertà e 

sicurezza nella commercializzazione dei beni   e servizi ai differenti agenti che partecipano nella stessa. 

In seguito, la Repubblica Dominicana ha una vasta infrastruttura fisica, abbastanza sviluppata ed orientata 
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alle richieste di una società centrata verso la produzione e consumo di beni e servizi La sua rete di strade 

è una delle migliori della regione, collazionando praticamente tutti i posti del paese. Ha anche un moderno 

sistema aeroportuale, un aeroporto grande ed efficiente nell’aeroporto internazionale e un grande aeroporto 

internazionale a breve distanza dal centro di produzione. Nella stessa forma il sistema di telecomunicazio-

ni, che è uno dei principali vantaggi competitivi con i quali conta la Repubblica Dominicana.

INDICATORI MACROECONOMICI  

La Repubblica Dominicana è l’economia latinoamericana che ha sperimentato la maggiore crescita eco-

nomica durante tre anni consecutivi con una tassa di crescita del 6.6% nel 2016 conforme alla relazione 

Preliminare dell’Economia Dominicana della Banca Centrale. I settori economici che hanno esibito maggiore 

crescita in questo periodo conforme alla relazione sono stati: Estrazione mineraria (26.5%), Intermediazi-

one Finanziaria (11.0%) e Agricola e Pastorizia (9.6%).

Il tasso di inflazione osservato nel 2016, misurato dalla variazione dell’IPC, è stato dell’1,7%, essendo infe-

riore al limite inferiore dell’obiettivo stabilito nel Programma monetario del 4,0%.

Il flusso del commercio internazionale della Repubblica Dominicana determinato dalla sommatoria delle es-

portazioni ed importazioni ha registrato un aumento di  3.22% nel 2016 passando da $26,261.3 milioni de 

dollari nel 2015 a $27,107.7 milioni di dollari nel 2016. Le esportazioni sono cresciute un 3.47%, presentando 

un dinamismo di crescita superiore alle importazioni che si sono incrementate in un 3.09%. Il significativo 

incremento delle esportazioni  nelle esportazioni nazionali (specialmente nell’estrazione minerarie), che ha 

influito in modo decisivo sui risultati delle esportazioni insieme alle entrate per turismo e le rimesse, sono 

state le principali variabili che hanno permesso ridurre il deficit del conto corrente fino a $1,065.5 milioni 

di dollari, quest’anno.

Gli ingressi generati per concetto di turismo sono saliti a $6,723.3 milioni di dollari, con una crescita del 

10% rispetto al 2015. Questo sostanziale incremento è stato il principale fattore che ha permesso che il 

saldo della bilancia di servizi fosse di $583.8 milioni di dollari superiore al quella del 2015.

Le rimesse familiari, d’altro canto, hanno raggiunto $ 5.261.4 milioni di dollari, in crescita del 6,1% rispetto 

a quanto rilevato nel 2015. Questo comportamento ha permesso al conto delle entrate secondarie di avere 

un saldo positivo di $ 5,041.6 milioni di dollari nel 2016.

Per quanto riguarda gli investimenti esteri diretti, nel 2016 si è concluso con un saldo netto di $ 2.593,4 

milioni di dollari, in aumento del 16,7% rispetto al 2015.
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COMPORTAMENTO DELL’INVESTIMENTO STRANIERO DIRETTO (IED) NELLA REPUBBLICA DOMINICANA

Nel periodo 2010-2016, l’Investimento Straniero Diretto accumulato della Repubblica Dominicana è stato 

di $16,456.7 milioni di dollari. Per l’anno in particolare il flusso `stato di $2,593.4 milioni di dollari.

I settori economici ricettori d‘investimenti stranieri sono stati molto eterogenei nel corso degli anni. Il sal-

do di IED de Commercio / Industria per il periodo gennaio 2010 - settembre 2016 è stato di $3,914.2 milioni 

di dollari, convertendolo nel principale settore ricettore. Al secondo e terzo posto si trovano i settori Min-

erario e Turismo, con $2,745.8 milioni di dollari e $2,277.0 milioni di dollari rispettivamente. 

Fonte: Elaborato con dati della Banca Centrale della Repubblica Dominicana (2016).  
Cifre preliminari  soggette a cambio 

FLUSSI DELL’INVESTIMENTO STRANIERO DIRETTO (IED) NELLA REPUBBLICA DOMINICANA  

2010-2016  (MILIONI DI US$))

VA
LO

RI

2010

3.200,00

2.400,00

1.600,00

0.800,00

0.000,00
2011 2012 2013 2014 2015 2016

2.023,70
2.276,70

3.142,40

1.990,50
2.208,50 2.221,50

2.593,40

INDICATORI MACROECONOMICI DELLA REPUBBLICA DOMINICANA  2012-2016

Variabili 2012 2013 2014 2015 2016*

Tassa di Crescita (PIL) % 2.8 4.7 7.6 7.0 6.6

Tassa di Inflazione 3.9 3.9 1.6 2.3 1.7

Esportazioni US$ Milioni 8,935.5 9,424.4 9,898.9 9,397.9 9,723.6

Importazioni US$ Milioni 17,651.8 16,801.2 17,273.1 16,863.4 17,384.1

Entrate per Turismo (US$) 4,680.1 5,054.7 5,629.8 6,115.8 6,721.5

Var. Entrate Per Turismo (%) 6.7 8.0 11.4 8.6 9.9

Invii (US$) 4,045.4 4,262.3 4,571.2 4,960.6 5,261.4

Var. % Invii Familiari 0.9 5.4 7.2 8.5 6.1

IED US$ Milioni 3,142.4 1,990.5 2.208,5 2,221.5 2,593.4

Fonte:  Elaborato con dati della Banca Centrale della Repubblica Dominicana 

(*) Cifre preliminari soggette a cambio
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Fonte: Elaborato con dati della Banca Centrale della Repubblica Dominicana

FLUSSI DI IED NELLA REPUBBLICA DOMINICANA, SECONDO IL SETTORE  
2010 - SETTEMBRE 2016  (MILIONI DI US$)

TURISMO 2.277,0

TELECOMUNICAZIONI 1.093,4

FINANZIARIO 1.025,4

MINE 2.745,8

TRASPORTO -72,9

COMMERCIO/INDUSTRIA 3.914,2

ELETTRICITÀ 1.509,3

ZONE DI LIBERO SCAMBIO 1.176,7

IMMOBILIARE 2.056,4

IMPORTO DELL’INVESTIMENTO

Il 21% degli investimenti stranieri che sono entrati alla Repubblica Dominicana nel periodo 2010-settembre 

2016 provengono dal Canada, convertendosi nel paese che più ha apportato in questo senso. Nel secondo 

posto si trova Stati Uniti con un 19% del totale accumulato. In misure minore, segue Messico (5%), Spag-

na (4%), Venezuela (3%), Olanda (2%) e Isole Vergini Britanniche (2%).

PARTECIPAZIONE DELL’INVESTIMENTO STRANIERO DIRETTO PER PAESE DI ORIGINE  
2010 - SETTEMBRE 2016 (%)

Fonte: Elaborato con dati della Banca Centrale  
della Repubblica Dominicana
(2016) Cifre preliminari soggette a cambio

CANADA

STATI UNITI

MESSICO

SPAGNA

VENEZUELA

OLANDA

ISOLE VERGINE BRITANNICHE

RESTO

21%

19%

5%
4%3%2%

2%

44%

Seguono in ordine discendente: Immobiliare, Elettricità, Zone di Libero Scambio, Telecomunicazione, Finan-

ziario e finalmente Trasporti che alla fine di questo periodo è risultato essere negativo ($-72.9 milioni di 

dollari), indicando un’uscita d’investimenti superiore all’entrata in questo settore.
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POSIZIONAMENTO DELLA REPUBBLICA DOMINICANA A LIVELLO INTERNAZIONALE

La Repubblica Dominicana conta con straordinari attrattivi che le permette posizionarsi in molte importanti 

classifiche a livello regionale e locale. Nel prossimo quadro si visualizzeranno i principali indicatori/ classi-

fiche nei quali il paese si colloca in un luogo importante durante l’anno 2016.

Indicatori/Ranking Posizionamento Organismo  di Valutazione

Maggiore Crescita Economica di America 
Latina: 6.4% 1 Commissione Economica per 

America Latina e Caraibi (CEPAL)

Captazione d’Investimento Straniero Diretto 
(IED) nei Caraibi 1 Commissione Economica per 

America Latina e Caraibi (CEPAL)

Principale Ricettore di Turisti dei Caraibi 1 Organizzazione di Turismo dei 
Caraibi

Migliore Destino di Lunga distanza 1 Rivista Tour Mag

Migliore destino dei Caraibi 1 Expedia.com

25 Migliori Alberghi Tutto incluso del Mondo 4 alberghi Trip Advisor

Migliore connettività in Centro America e 
Caraibi 2 Caribbean and Central American 

Countries of the Future 2015/2017

Migliore dominio della lingua inglese come 
seconda lingua in America Latina 2 English Proficiency Index (EPI)

Ugualmente, parte importante dell’offerta esportabile dominicana si trova ben posizionata a livello mondiale. 

Ranking Esportazioni Posizionamento

Esportatore mondiale di sigari 1
Esportatore di cacao in India 1
Esportatore di sigari di America Latina e dei Caraibi 1
Esportatore mondiale de banana verde fresca e secca 1
Esportatore di rum  in Spagna 2
Esportatore di rum in Cile 2
Esportatore di cacao per America Latina e Caraibi 2
Esportatore di rum  nell’Unione Europea 2
Esportatore di strumenti ed apparecchi medici a livello regionale 2
Esportatore di avocado negli Stati Uniti 4
Esportatore di cacao en grano negli Stati Uniti 4
Esportatore di cacao in grano al Giappone 5
Esportatore  de peperoni negli Stati Uniti 6

Fonte: TRADEMAP
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PERCHÉ LA REPUBBLICA DOMINICANA?

La Repubblica Dominicana offre una straordinaria opportunità per la realizzazione di affari vantaggiosi e di 

successo Il Governo dominicano lavora arduamente  nel miglioramento del suo clima d’investimenti, man-

tenendo la stabilità macroeconomica, politica e giuridica negli ultimi anni. 

In questo senso, si denotano i principali attributi che convertono la Repubblica Dominicana in un destino 

attrattivo per l’Investimento Straniero Diretto (IED) nella regione: 

 Il paese offre acceso preferenziale a circa 900 milioni di consumatori a livello 

mondiale ed ampli vantaggi alle aziende che fanno affari nel paese attraverso 

accordi commerciali con regole iniziali favorevoli e flessibili

 La Repubblica Dominicana è uno dei pochi paesi con trattati di libero commercio  

e di entrata preferenziale al mercato degli Stati Uniti (DR-CAFTA)  e dell’Unione 

Europea (EPA).

 Solido quadro giuridico e programmi d’incentivi.

 Forza lavorativa bilingue, competitiva,  competitiva, esperta e qualificata.

 Moderna infrastruttura logistica di trasporto che permette il rapido ed affidabile 

invio di merci. 

 Infrastruttura di telecomunicazioni più avanzata dei Caraibi e fra le migliori di  

America Latina.

 Costi competitivi.

 Qualità di vita.



14. Pellerano & Herrera

MODERNO  
SISTEMA LEGALE  
DELLA REPUBBLICA 
DOMINICANA 

 
Durante la decada degli anni 90, si iniziò nella Repubblica Dominicana il primo processo di riforme tendente 

alla modernizzazione del marco giuridico ed economico in base al quale operavano le società nel paese, con 

lo scopo di (i) promuovere il flusso di capitali stranieri al paese (ii) adattare la sua economia ai nuovi schemi di 

competitività  che stavano sorgendo nell’ambito internazionale, e, (iii) facilitare il loro inserimento in gruppo 

economici a livello globale e regionale. Questo processo è continuato con un secondo processo iniziato a prin-

cipio degli anni 2000, cercando di modernizzare strutture legali che regolano differenti settori specifici dell’e-

conomia, tali come il sistema bancario e il mercato azionario, come pure le regole aziendali, di competenza e 

protezione al consumatore  applicabili a tutti i settori  nella stessa forma.

In ordine cronologico, le principali riforme eseguite in questo momento, hanno incluso nuove leggi in materia 

di telecomunicazioni, proprietà industriale, ambiente, diritti di autore, riattivazione delle esportazioni, il set-

tore finanziario e delle assicurazioni, il settore energetico, la materia tributaria e doganale, una legislazione 

speciale per attrarrei pensionati, concorrenza e più recentemente in materia di trusts e lo sviluppo di progetti 

immobiliari a basso costo, prevenzione dei rischi delle istituzioni finanziarie, acquisti governativi, ristruttura-

zione e liquidazione di società, riciclaggio di denaro sporco, tra gli altri. Hanno anche adattato durante questo 

processo le misure legislative necessarie per l’entrata in vigore del Trattato di Libero Commercio con gli Sta-

ti Uniti e Centroamerica (DR-CAFTA), soprattutto nell’area della proprietà intellettuale.
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Anche le riforme dell’interesse sociale hanno occupato un posto nell’agenda legislativa. In effetti, le rifor-

me più significative degli ultimi due decenni sono state la modernizzazione della procedura penale, l’adozio-

ne di un codice per la protezione dei bambini e degli adolescenti, la legge sulla sanità pubblica, la legge sulla 

sicurezza sociale e la creazione di una giurisdizione specializzata per perseguire la pubblica amministrazione. 

Sebbene lentamente, siano stati compiuti progressi nella sua attuazione e importanti risultati sono già stati 

registrati in merito alla trasparenza del sistema giudiziario. Nel 2010 è stata emendata anche la Costituzione 

dominicana, con l’obiettivo di modernizzare lo Stato e le disposizioni che lo regolano.

Al fine di evidenziare alcune delle riforme che sono state raggiunte negli ultimi due decenni con la finalità di 

promuovere la modernizzazione dei settori più importanti nell’economia dominicana e per promuovere e pro-

teggere gli investimenti, sia locali che esteri, possiamo menzionare le seguenti:

MERCATO AZIONARIO  

Dal 2000 nella Repubblica Dominicana, è in funzione una borsa in costante crescita e diversificazione. L’attuale 

quadro normativo in questo settore stabilisce tutto ciò che riguarda l’autorizzazione e il trattamento dell’offer-

ta pubblica di titoli e dei loro emittenti; dalla sua strutturazione alla sua collocazione sul mercato, imponen-

do requisiti di trasparenza superiori a quelli precedentemente abituati nel paese. La legge inoltre definisce 

e regola rigorosamente la responsabilità fiduciaria dei partecipanti, come la Soprintendenza dei valori mo-

biliari come organismo di regolamentazione; il Consiglio Nazionale di Titoli come organismo di ricorso per le 

decisioni della Soprintendenza dei Titoli; la borsa e le posizioni di borsa; depositi centralizzati di titoli; le ca-

mere di compensazione; agenzie di valutazione del rischio; fondi d’ investimento; amministratori di fondi; fon-

di comuni di investimento; e, società titolatrici. Tutto quanto sopra con lo scopo di assicurare agli investitori 

la trasparenza del mercato. Lo sviluppo del mercato azionario domenicano fino a dicembre 2017 è consistito 

unicamente in un’offerta pubblica di obbligazioni. 

SISTEMA MONETARIO E FINANZIARIO

Le attività del settore finanziario rappresentano oltre la metà del Prodotto Interno Lordo (PIB) della Repubbli-

ca Dominicana, forse il settore più dinamico e, dopo una grave crisi del 2003 già superata, il settore più rego-

lamentato dell’economia nazionale. Con l’obiettivo di mantenere il tasso di cambio, l’accesso al capitale e la 

fiducia dei risparmiatori nazionali, il sistema bancario è sotto il controllo e la regolamentazione della Banca 
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Centrale come entità responsabile dell’emissione monetaria e della custodia delle riserve finanziarie, la So-

printendenza delle banche come organismo di regolamentazione e il Consiglio monetario, come gerarchico su-

periore e entità responsabile delle autorizzazioni nel settore.

Il sistema monetario nazionale consente la libera convertibilità delle valute, la libera determinazione dei tas-

si di interesse, i movimenti transfrontalieri gratuiti di capitali e la partecipazione senza restrizioni di entità fi-

nanziarie estere nel mercato della Repubblica Dominicana. sempre che i depositi di sicurezza ordinati dalla 

legge tanto a banche straniere come nazionali siano mantenuti nella Repubblica Dominicana. 

Tra i principali regolamenti che riguardano le imprese del settore vi sono le disposizioni antitrust, che implicano 

un obbligo rigoroso di notificare e ottenere l’approvazione della Giunta Monetaria in caso di eventuali aumen-

ti di capitale o cambiamenti nella sua composizione. Altrettanto importanti sono le normative sulla protezio-

ne del consumatore, le imposte sugli interessi pagati per i depositi bancari, i trasferimenti elettronici di fondi 

e le ritenute applicabili per il pagamento degli interessi agli istituti finanziari situati all’estero.

È anche importante sottolineare che, per rispettare le raccomandazioni dell’FMI e della Banca Mondiale, per 

alcuni anni la Soprintendenza delle banche ha avviato un processo di aggiornamento e revisione del quadro 

normativo del sistema finanziario dominicano, in armonia con il modello di supervisione. Basato su Rischi e 

le migliori pratiche internazionali. Questo processo ha determinato un miglioramento del livello di conformi-

tà della Soprintendenza delle Banche rispetto agli orientamenti del Programma di valutazione del settore fi-

nanziario dell’FMI e della Banca mondiale. Inoltre, la Soprintendenza delle banche rivede i propri standard in 

conformità con gli standard internazionali con l’obiettivo di promuovere l’accesso ai servizi finanziari, aumen-

tando la solvibilità del sistema finanziario e la qualità media del proprio portafoglio crediti.

INVESTIMENTO STRANIERO 

La legge domenicana stabilisce il principio della parità di trattamento per gli investimenti nazionali ed esteri. 

Le uniche restrizioni esistenti sugli investimenti esteri si applicano ad alcune linee particolarmente sensibili 

da un punto di vista strategico come quello minerario, nel senso che nessun altro Stato sovrano può investi-

re in progetti minerari dominicani .L’aviazione, progetti sanitari come ospedali e farmacie, gestione di rifiuti 

tossici e trasmissione radiofonica richiedono un capitale dominicano minimo; i direttori dei media devono es-

sere domenicani, tra le altre restrizioni specifiche per settore.
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Per promuovere la canalizzazione degli investimenti esteri nel paese e lo sviluppo del settore delle esporta-

zioni, è stato creato il Centro per le Esportazioni e Investimenti (CEI-RD). La registrazione dell’investimento 

nel CEI-RD non è obbligatoria e anche senza di essa, gli investitori stranieri possono rimettere i propri profit-

ti e rimpatriare il proprio capitale senza previa autorizzazione, purché rispettino le normative fiscali, che sono 

le stesse per i cittadini nazionali. Gli importi rimossi comprendono anche royalties, plusvalenze e capitale in 

caso di liquidazione della società che riceve l’investimento fino all’importo del capitale investito. Tuttavia, la 

registrazione nel CEI-RD consente l’accesso a un regime di residenza preferenziale e rapido per gli investito-

ri e le posizioni dirigenziali.

La Repubblica Dominicana ha mantenuto una politica attiva di relazioni commerciali e multilaterali firmando 

numerosi accordi di libero commercio, come pure trattati bilaterali d’investimento con Argentina, Cile, Corea 

del Sud, Spagna, Finlandia Francia, Italia, Marocco, Panama, Repubblica de Cina (Taiwan), Regno dei Paesi 

Bassi, Svizzera e allo stesso tempo ha firmato trattati per evitare la doppia imposizione con Canada e Spagna 

PROMOZIONE PER LA COMPETITIVITÀ NAZIONALE

Dal 2008, il nostro paese conta con la legge No.42-08 sulla difesa della concorrenza, tuttavia, non è stato fino 

all’inizio del 2017, quando è entrata effettivamente in vigore.

L’obiettivo principale della legge sulla concorrenza è promuovere e difendere una concorrenza effettiva per 

aumentare l’efficienza economica nei mercati dei beni e dei servizi, al fine di generare benefici e valore a fa-

vore dei consumatori. Questa legge, di ordine pubblico, si applicherà a tutti gli agenti economici, siano essi 

persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, con o senza fini di lucro, nazionali o esteri, che svolgono at-

tività economiche su tutto il territorio nazionale.

La legge No.42-08 stabilisce pratiche vietate e sanziona le seguenti azioni: (i) pratiche concordate e accordi 

anticoncorrenziali conclusi tra agenti concorrenti; (ii) abuso di posizione dominante; (iii) concorrenza sleale. È 

importante  far notare che questa legge stabilisce in dettaglio, in ciascuna di queste righe, ciò che è configu-

rato come pratiche proibite o inique.

La Commissione nazionale per la difesa della concorrenza è l’organismo incaricato di gestire il rispetto della 

legge, nonché di promuovere e garantire l’esistenza di una concorrenza effettiva per aumentare l’efficienza 

economica nei mercati dei prodotti e dei servizi.
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TRUST 

Tra gli sviluppi legislativi che riguardano il settore bancario citiamo la legge No.189-11 per lo sviluppo del mer-

cato ipotecario e il trust, che come indica il nome, tra i suoi obiettivi principali, sono in primo luogo la creazione 

dello stato giuridico del trust, che in precedenza non esisteva nella nostra legislazione, consentendo l’esistenza 

di beni separati (autonomi e indipendenti), separati dai beni personali da quelli che costituiscono il trust (fiducia-

ri), dei fiduciari e, del o dei beneficiari degli stessi (fiduciari), nonché di altri trust detenuti dall’entità fiduciaria. In 

secondo luogo, citiamo l’obiettivo della legge la promozione del mercato dei mutui nel paese, attraverso la cita-

ta figura del trust. La legge 189-11 stabilisce un regime regolamentare e fiscale applicabile solo a trust e proget-

ti per lo sviluppo di alloggi a basso costo. In particolare, e il motivo per cui la nuova legge ha introdotto entrambi 

gli aspetti, è a causa della sua correlazione e importanza per ottenere risorse di canalizzazione di risparmio vo-

lontario o obbligatorio, per il finanziamento a lungo termine di edilizia abitativa e edilizia in generale, approfondi-

mento il mercato dei capitali e incoraggiare l’uso di strumenti di debito che facilitino tale canalizzazione. Quanto 

sopra, insieme alla creazione di incentivi speciali, contributi statali ed economie di processo, operano nella pro-

mozione di progetti abitativi, specialmente quelli a basso costo, e in questo modo, attenuano il deficit abitativo 

nella Repubblica Dominicana.

Un altro aspetto rilevante e nuovo della Legge 189-11 è la semplificazione del processo di intestazione, con il 

proposito di rendere fattibile la figura e promuoverla nella Repubblica Dominicana, ogni volta che con anterio-

rità a tale legge, determinati processi risultavano necessari per implementazione della menzionata figura, ren-

dendo più costoso l’affare.

In seguito, la legge 189-11 dispone di processi sommari per l’esecuzione di garanzie immobiliari presso le en-

tità governative che regolano gli stessi, per rendere più efficienti ognuno di loro e come applicarli in ogni caso.

In seguito, la legge 189-11 stabilisce che le entità d’intermediazione finanziaria potranno emettere valori di of-

ferta pubblica, come pure altri strumenti finanziari, tali come:  effetti ipotecari,  buoni ipotecari, prestiti obbliga-

zionari, contratti di partecipazione ipotecaria, mutui ipotecari girabili, mutui ipotecari non girabili, quote di fondi 

chiusi d’investimento e di fondi mutui o aperti, valori di trust, valori ipotecari intestati, fra altri valori o strumenti 

che autorizzi l’Autorità Monetaria e Finanziaria. Ugualmente, la stessa prevede la possibilità per i creditori, sot-

toporsi ad un procedimento di esecuzione di garanzie immobiliari abbreviato con decisioni più accelerate.
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RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDAZIONE DI AZIENDE E PERSONE FISICHE COMMERCIANTI

L’entrata in vigore della Legge 141-15  su Ristrutturazione e Liquidazione di Aziende e Persone Fisiche Com-

mercianti, promulgata  dal Potere Esecutivo il 07  agosto 2015, ha generato grandi aspettative negli ambiti 

aziendali e giuridici della Repubblica Dominicana, specialmente  dopo la recente promulgazione del suo rego-

lamento di Applicazione No.20-17.

Le legge di ordine pubblico è vigente per le aziende nazionali e quelle domiciliate o con presenza permanente 

nel territorio nazionale, con alcune eccezioni, come pure per le persone fisiche commercianti, nazionali o stra-

niere. La Legge 141-15 ha come obiettivo stabilire meccanismi e procedimenti destinati a proteggere i credi-

tori di fronte alla difficoltà finanziaria dei loro debitori come pure permettere la ristrutturazione dei debitori. 

Tale processo culmina con una riduzione del passivo del debitore con la finalità di raggiungere la sua continu-

ità operativa, proteggendo e facilitando il recupero dei crediti a favore dei suoi creditori e preservando i posti 

di lavoro che genera, lasciando la liquidazione giudiziaria come un’ultima ed eccezionale fase.

Il procedimento contemplato nella Legge 141-15,  prevede varie fasi, secondo la situazione della persona de-

bitrice-fisica o giuridica – ed il livello di conformità con gli obblighi economici e finanziari, essendo questi: (i) 

la ristrutturazione, che stabilisce la nomina di un verificatore che deve raccomandare al giudice se sia o meno 

opportuno avviare un processo di ristrutturazione dell’impresa o di un singolo debitore, o se è pertinente pro-

cedere direttamente alla liquidazione dello stesso;; (ii) Conciliazione e trattativa che prevede la designazione 

di un conciliatore che procurerà che il debitore ed i suoi creditori raggiungano un accordo ed approvino un pia-

no di ristrutturazione. L’approvazione del piano di origine alla novazione degli obblighi del debitore ed i suoi 

creditori, corrispondendo al conciliatore la supervisione della sua corretta esecuzione e, (iii) Liquidazione giu-

diziaria applicabile nel caso che il verificatore, conciliatore, debitore o qualunque dei suoi creditori identifichi 

che il debitore non è in una posizione che rende possibile il processo di ristrutturazione.

Una delle novità e di maggiore sfida che ha questa legislazione è la creazione di una giurisdizione di ristrutturazio-

ne e liquidazione specializzata, che è competente per conoscere i processi stabiliti dalla legge  e delle azioni giudi-

ziarie  che si trovano vincolate a tali processi. In questo senso, il Consiglio del Potere Giudiziario ha nominato vari 

magistrati di reputata traiettoria per far parte dei primi giudici che formano parte di questi Tribunali specializzati

La nuova legge, allo stesso modo, considera la realtà del mondo globalizzato quando contempla la coopera-

zione internazionale, che è chiamata a facilitare processi giudiziari o amministrativi interni con elementi stra-

nieri o viceversa.
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RICICLAGGIO DI DENARO E FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO

Con la finalità di adattare il marco giuridico locale alle norme internazionali nella lotta contro il riciclaggio di 

denaro, il primo Giugno due mila diciassette (2017)  è stata promulgata nella Repubblica Dominicana la Leg-

ge No.155-17  contro il Riciclaggio di denaro e Finanziamento del Terrorismo, che deroga e sostituisce la Leg-

ge No.72-02, su Riciclaggio di Denaro Proveniente dal traffico Illecito di Droghe dell’anno 2002. Questa nuova 

legislazione costituisce un importante miglioramento per il paese, ogni qualvolta che  introduce nel nostro si-

stema giuridico le nuove norme internazionali sulla lotta contro il riciclaggio di denaro ed il finanziamento del 

terrorismo  conforme alle raccomandazioni del Gruppo di Azione Finanziaria Internazionale (GAFI) emesse nel 

mese di febbraio due mila dodici (2012) ed aggiornate nell’anno due mila sedici (2016). 

La legge No,155-17 ha come oggetto stabilire: (i) gli atti che tipificano  il riciclaggio di denaro, le infrazioni pre-

cedenti o determinanti ed il finanziamento del terrorismo, come pure le sanzioni penali che risultano applicabi-

li; (ii) le tecniche speciali d’investigazione, meccanismi di cooperazione ed assistenza giudiziaria internazionale 

e le misure cautelari applicabili in materia di riciclaggio di denaro ed il finanziamento del terrorismo; (iii)il regi-

me di prevenzione e detezione di operazioni di riciclaggio di denaro, finanziamento del terrorismo e del finan-

ziamento per la proliferazione di arme di distruzione massiva, determinando i soggetti obbligati, i loro obblighi 

e proibizioni, come pure le sanzioni amministrative provenienti dalla loro inosservanza; e, (iv) l’organizzazione 

istituzionale orientata ad evitare l’uso del sistema economico nazionale nel riciclaggio di denaro, il finanzia-

mento del terrorismo ed il finanziamento della proliferazione di armi di distruzione massiva

Fra le principali novità della legge No.155-17 possiamo menzionare le seguenti: 

 Stabilire come organi regolatori il Comitato contro il Riciclaggio di denaro ed il Finanziamen-

to del Terrorismo e l’Unità di Analisi Finanziario  (UAF)  come pure gli enti di supervisione 

dei soggetti obbligati, che includono la Soprintendenza  di Banche, la Soprintendenza di 

Valori, la Soprintendenza de Assicurazioni, la Direzione Generale delle Imposte Interne, 

la Direzione di Casinò e Giochi  d’Azzardo, in particolare 

 Ampliare le attività che costituiscono il riciclaggio di denaro per mezzo dell’introduzione 

del nuovo termine “infrazione precedente o determinante”, definita questa come l’infra-

zione che  genera beni o attivi suscettibili di riciclaggio di denaro. 

 Include nuovi soggetti obbligati finanziari e non finanziari e stabilisce per gli stessi ed i 

loro organi l’obbligo di implementare un regime di prevenzione e detenzione  di operazione 
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di operazioni di riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo, l che li obbliga a in-

corporare attività che includono: (i) l’adozione, sviluppo ed esecuzione di un programma 

di adempimento basato su rischi, adeguato all’organizzazione, struttura, risorse e com-

plessità delle operazioni  che realizzano; (ii) implementazione di politiche e procedimenti 

che includano un dovuto impegno basato sul rischio, che deve realizzarsi anche in forma 

continua come meccanismo di monitoraggio; (iii) conservazione dei registri relazionati alle 

transazioni dei loro clienti  per lo meno 10 anni dopo aver finalizzato la relazione commer-

ciale e dopo la data della transazione occasionale; (iv)  designazione di un esecutivo di alto 

livello, con capacità tecnica, incaricato di sorvegliare la rigida osservanza del programma 

di adempimento, il quale servirà di contatto fra il soggetto obbligato e l’ente supervisore; 

(v) registro e relazione di tutte le transazioni relazionate con i clienti ed utenti che ugua-

gliano o superano l’importo di quindici mila dollari (US$15,000.00) o il suo equivalente in 

moneta nazionale. Quando si tratta di casinò, devono riportare e registrare le transazioni 

che uguagliano o superano l’importo di tre mila dollari (US$3,000.00) o il suo equivalen-

te in moneta nazionale (vi) comunicazione delle operazioni sospettose all’Unità di Analisi 

Finanziario (UAF)  non oltre i cinque (5) giorni abili dopo aver realizzato o intentato l’ope-

razione,  fra le tante altre cose.

 Modifica la Legge No.479-08 su Società Commerciali ed Aziende Individuali di responsa-

bilità Limitata per eliminare la possibilità che le società commerciali possano emettere 

azioni al portatore, stabilendo un termine di (1) anno dall’entrata in vigore per la conver-

sione delle azioni emesse all’ordine di o al portatore ad azioni nominative.

 Modifica le disposizioni del Codice Tributario della Repubblica Dominicana relative alle 

informazioni che devono riportare i contribuenti, responsabili o terze persone all’iscriver-

si nel Registro Nazionale del Contribuente e il dovere di comunicare qualunque modifica 

che realizzino per stabilire gli obblighi che tutte le persone giuridiche o ente senza per-

sonalità giuridica, residente o non residente deve disporre d’informazione aggiornata dei 

suoi beneficiari finali e comunicare questa informazione alla Direzione Generale delle Im-

poste Interne.
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COMMERCIO  
INTERNAZIONALE  
E APERTURA  
COMMERCIALE
 
 
Il commercio internazionale svolge un ruolo trascendentale nel mondo di oggi e, in particolare, nell’economia 

dominicana. Sia il governo che il settore privato hanno compiuto grandi sforzi per rafforzare questa dimensio-

ne dell’economia, ottenendo, in generale, risultati positivi. Ciò può essere visto nell’interesse che è stato po-

sto sullo sviluppo delle zone di libero scambio e su questioni relative alla competitività, alla dedizione con cui è 

stata cercata l’integrazione regionale e al completamento degli accordi bilaterali e multilaterali con vari paesi. 

IMPORTAZIONI

Nell’anno 2000. il paese adottò la versione Unica in Spagnolo del Sistema Armonizzato di Designazione e Co-

dificazione di Merci, utilizzato a livello internazionale e con questo ha semplificato il processo del suo calco-

lo e riscossione.

Le imposte doganali si calcolano e si riscuotono in pesos dominicani, essendo la maggioranza ad valorem. Il 

valore dei prodotti si determina seguendo l’Accordo dell’Organizzazione Mondiale del Commercio sulla Valu-

tazione Doganale, sebbene la Direzione General di Dogane (DGA) ha semplificato il processo d’importazione 
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mediante l’eliminazione della fattura consolare  e la trasmissione elettronica della gran parte dei documen-

ti. Per la conversione in peso del valore della merce si utilizza il tasso del cambio ufficiale vigente al momen-

to di effettuarsi il pagamento. Oltre alle tariffe, che hanno presentato una tendenza al ribasso dall’anno 1996, 

l’importatore deve pagare l’imposta al valore aggiunto che corrisponda al prodotto, chiamato nella Repubbli-

ca Dominicana Imposta al Trasferimento di Beni Industrializzati e Servizi (ITBIS), come pure un’Imposta Selet-

tiva al (ISC) per determinati beni, principalmente alcool e tabacco.

ESPORTAZIONI

La Repubblica Dominicana esporta una grande diversità di prodotti rifiniti e semi rifiniti, con la sostanziale 

semplificazione del processo di esportazione nell’anno 2007 per l’implementazione di una Dichiarazione Uni-

ca Doganale. L’incorporazione del CEI-RD come Sportello Unico di Esportazione per ottenere i permessi tecni-

ci o sanitari ha reso anche il processo più rapido. Non è necessario ottenere permessi d’esportazione eccetto 

per determinati prodotti come per esempio gli scarti di metalli

Una gran parte delle esportazioni avviene nelle zone di libero scambio che includono componenti elettronici, gio-

ielleria e medicine. Le esportazioni tradizionali includono, zucchero, caffe. cacao e tabacco. Negli ultimi anni, con 

l’istallazione di progetti minerari di oro e ferronichel in grande scala, il paese ha aumentato la sua esportazione di 

minerali a tal punto che costituisce uno dei più importati rubri di esportazione congiuntamente con le manifatture.

LEGGE 173 SULLA PROTEZIONE AGLI AGENTI IMPORTATORI DI MERCI E PRODOTTI

Le relazioni contrattuali fra le parti, unite per accordi di distribuzione nella Repubblica Dominicana, esclusi-

vi e non esclusivi, sono generalmente regolamentati dalla legge No.173-66 su Protezione agli Agenti Impor-

tatori di Merci e Prodotti. Il proposito della stessa è proteggere le persone fisiche o morali che si dedicano 

nella Repubblica Dominicana a promuovere e gestire l’importazione, distribuzione, vendita, locazione o qua-

lunque altra forma di utilizzazione di merci o prodotti provenienti dall’estero o fabbricati nel paese però che 

appartengono ad una persona straniera. Di una cessazione unilaterale e senza nessuna giusta causa da par-

te del concedente straniero. Il processo di terminazione include varie fasi di conciliazione e valutazione giudi-

ziaria delle cause della rottura del contratto nel caso che si dimostri la cessazione unilaterale del concedente 

senza nessuna giusta causa, le indennità contemplate in questa legge possono diventare molto importanti.
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Per il caso particolare di compagnia provenienti dagli Stati Uniti e che hanno sottoscritto i loro contratti di 

distribuzione con posterità all’entrata in vigore  del DR-CAFTA, saranno escluse dall’applicazione della legge 

No.173, eccetto se le parti espressamente lo dispongano.

ALLEANZE MERCANTILI REGIONALI  

La Repubblica Dominicana ha sviluppato una politica promotrice dell’integrazione commerciale dei paesi di 

America Latina e dei Caraibi. La posizione dominicana è stata orientata ad un decisivo avvicinamento verso 

la regione geografica più vicina che permetterà ampliare il mercato e la capacità esportatrice di questi paesi 

e negoziare insieme ai grandi blocchi dell’emisfero.

Il paese ha sottoscritto un Trattato di Libero Commercio con Centro America, un altro accordo simile con la Co-

munità dei Caraibi (CARICOM) e un Trattato de Portata Parziale con la Repubblica di Panama. Con le nazioni dei 

Caraibi conforma il CARIFORUM, con le quali allo stesso tempo comparte  nel Foro dei Paesi di Africa, i Caraibi 

e il Pacifico. Questi ultimi due hanno sottoscritto un accordo di Libero Commercio denominato Accordo di Asso-

ciazione Economica (EPA) con l’Unione Europea che offre vantaggi mercantili non reciproci ai paesi in sviluppo, 

anche se ha avuto problema per la sua applicazione per non adempiere con le politiche di reciprocità della OMC.

 

TRATTATO DI LIBERO COMMERCIO  CON CARICOM. La Comunità dei Caraibi  o CARICOM  prevede la coope-

razione politica y la creazione de un mercato comune fra i paesi di lingua inglese  della regione. 

La Repubblica Dominicana forma parte del CARICOM dal 22 de agosto1998. Questo accordo è stato ratifica-

to dal Parlamento Nazionale nel mese di gennaio del 2000 e la liberalizzazione dell’ 85% del commercio fra 

entrambi mercati per una quotazione di 47 milioni di consumatori. 

TRATTATO DI LIBERO COMMERCIO CON CENTROAMERICA. Il 16 aprile 1998  è stato firmato il trattato di Li-

bero Commercio Centroamerica-Repubblica Dominicana.  I paesi firmatari sono stati i membri del Sistema 

d’Integrazione Economica Centroamericana composti da Costa Rica, El Salvador, Honduras, Nicaragua e Gua-

temala. È stato ratificato nel mese di Marzo del 2002.

Il trattato contempla il commercio di beni e servizi e la protezione e fomento degli investimenti.  È coeren-

te con i postulati dell’OMC. Questo trattato apre alla Repubblica Dominicana un potenziale mercato di circa 

30,000 milioni di dollari ed oltre 40 milioni di consumatori. 
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ASSOCIAZIONE DI STATI DEI CARAIBI (AEC). L’Associazione di Stati dei Caraibi (AEC)  è stata creata nel 1992 

para implementare schemi per l’aumento e la consolidazione delle relazioni economiche fra i suoi membri 

come pure lo sviluppo di strategie che conducono ad un incremento delle vendite comparative  delle stesse. 

Nel 2001 è entrato in vigore un accordo fra la AEC e la Repubblica Dominicana che prevede libero acceso di 

merci, eliminazione di ostacoli non tariffari, regole di origine, fomento dell’investimento ed ecc.

I principali vantaggi offerti consistono che i prodotti dominicani abbiano un’entrata preferenziale in Giamai-

ca, Barbados, , Trinidad & Tobago, Guyana y Suriname. Si spera raggiungere una maggiore libanizzazione nel 

mercato dei servizi.

TRATTATO COMMERCIALE DI PORTATA PARZIALE CON LA REPUBBLICA DI PANAMA. Il 6 febbraio 2003 è 

entrato in vigore un accordo fra Panama e Repubblica Dominicana che stabilisce un elenco di prodotti liberi di 

tariffe fra entrambi paesi, come pure prodotti liberi in una sola via per una parte e un’altra. Il principale van-

taggio è l’entrata preferenziale in Panama, connessione del commercio globale.

 

TRATTATO DI LIBERO COMMERCIO FRA GLI STATI UNITI, CENTROAMERICA E  REPUBBLICA DOMINICANA 

(DR-CAFTA). Il trattato di libero commercio fra la Repubblica Dominicana, Centroamerica e gli Stati Uniti, vi-

gente dal 2007, è il principale strumento di libero commercio vigente nella Repubblica Dominicana ed il più 

esteso, includendo l’eliminazione completa di tariffe per il 2015, incluso nei prodotti con competenza locale, 

fino alla modernizzazione del processo delle contrattazioni pubbliche, permettendo  ai firmatari partecipare 

in questo mercato anteriormente limitato. 

Le opportunità commerciali del DR-CAFTA oltrepassano quelle di qualunque altro strumento firmato dalla Re-

pubblica Dominicana, con tutti gli articoli tariffari possibili ed agevolazioni superiori a quelle degli altri mem-

bri della OMC per partecipare nel settore servizi, risolvere controversie e proteggere l’investimento.

ACCORDO DI ASSOCIAZIONE ECONOMICA FRA L’UNIONE EUROPEA ED IL CARIFORO (EPA). L’EPA SI firmò nel mese 

di ottobre del  2008 per i paesi del Cariforo (eccetto Haiti che lo firmò nel 2009). Basicamente l’obbiettivo di que-

sto accordo è rendere compatibili con la OMC i programmi di preferenza che unilateralmente erano offerti dall’U-

nione Europea ai paesi ACP, nel quadro dell’Accordo di Cotonú.  È importante segnalare che questo è un accordo 

che oltre a promuovere il libero commercio ha un componente importante relativo alla cooperazione e investimento.
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REPUBBLICA DOMINICANA E L’ORGANIZZAZIONE MONDIALE DI COMMERCIO (OMC). La Repubblica  Do-

minicana è membro fondatore dell’ OMC  e tutte le politiche commerciali non definite in accordi specifici se-

guono le norme accordate nel seno della OMC. L’organizzazione ha avuto influenza non solo nel settore del 

commercio internazionale ma anche negli ultimi decenni ha aiutato a modernizzare la gran parte degli aspet-

ti regolatori del paese.

FONTI DI FINANZIAMENTO 

La Repubblica Dominicana si beneficia di diversi programmi internazionali di finanziamento e di assicurazione 

contro rischi cambiari e politici. È membro del gruppo della Banca Mondiale e le sue differenti istituzioni in-

cludendo l’Agenzia di Garanzia d’Investimenti Multilaterali (MIGA), l’agenzia incaricata di promuovere il flus-

so di capital verso i suoi paese membri in vie di sviluppo e che assicurano contro il rischio politico. In questa 

maniera la Corporazione d’Investimenti Privati Stranieri (OPIC) si mantiene attiva nel paese, con programmi 

di finanziamento ed assicurazioni contro alcuni rischi. 

La Banca Europea d’Investimenti offre prestiti a lunga scadenza e con interessi bassi per il finanziamento di 

progetti nei paesi di Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP), principalmente nel settore industriale, turistico, 

minerario ed energetico, trasporto e telecomunicazioni. 

ACCORDI BILATERALI DI PROMOZIONE E PROTEZIONE D’INVESTIMENTI

Le autorità hanno accelerato il processo di negoziazione di accordi bilaterali di promozione e protezione d’in-

vestimenti con diverse nazioni in materia d’investimento straniero diretto (IED)   che sulle basi della recipro-

cità, sono disegnate per il fomento e la protezione giuridica dell’investimento e la promozione dello sviluppo 

economico del paese.

Fra gli accordi di questo tipo esistono quelli che sono stati sottoscritti con Argentina, Cile, Corea del Sud, Spa-

gna, Finlandia, Francia, Italia, Marocco, Panamá, Repubblica di Cina (Taiwan), Regno dei Paesi Bassi, Svizzera, 

allo stesso tempo ha firmato trattati per evitare la doppia imposizione con Canada e Spagna.
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PRINCIPALI 
SETTORI  
ECONOMICI 
 
AGRICOLTURA

La Repubblica Dominicana è il principale esportatore di prodotti agricoli e zootecnici della regione. Sebbene il 

settore sia costantemente superato dalla produzione e dai servizi, con i vantaggi derivati dal DR-CAFTA e da 

altri accordi commerciali, le possibilità di collocare prodotti dominicani in tutto il mondo sono aumentate no-

tevolmente negli ultimi dieci anni. Il settore è interessante per gli investimenti nella misura in cui è protetto 

dal governo attraverso politiche di incentivi fiscali, tasso zero per l’importazione di macchinari e prestiti age-

volati concessi dal Banco Agricola, entità governativa.

I principali prodotti agricoli esportati sono zucchero, caffè, cacao e tabacco. Dalla fine degli anni ‘80, anche al-

tri prodotti sono stati esportati in grandi quantità, come frutta, tuberi e altri ortaggi. Sotto la direzione del Mi-

nistero dell’Agricoltura, la Repubblica Dominicana ha fatto incursioni costanti nell’agricoltura biologica, che è 

un mercato in crescita. I principali prodotti biologici sono noci di cocco essiccate, banane bio-organiche, ana-

nas, mango, avocado, limoni, caffè verde, erbe aromatiche, olio di cocco grezzo e cacao.

Altre linee che sono cresciute significativamente negli ultimi anni sono il bestiame, la silvicoltura e la pesca, 

in particolare la produzione di polli e uova. Poiché la legislazione non impone restrizioni agli investimenti stra-

nieri, l’agricoltura è un settore importante per investire.
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ASSICURAZIONI

Il settore assicurativo è anche di grande importanza per l’economia nazionale. Per gestire una compagnia as-

sicurativa è necessario ottenere l’autorizzazione dalla Sovrintendenza alle Assicurazioni (organismo di regola-

mentazione, che gerarchicamente dipendente dal Ministero delle Finanze), incaricato di controllare le operazioni 

delle istituzioni di assicurazione, riassicurazione, intermediari e di regolazioni.

In generale, la legislazione non discrimina in termini di composizione del capitale delle compagnie di assicura-

zione, tranne nel caso in cui la società straniera provenga da un paese che non consentirebbe l’esercizio di una 

compagnia assicurativa dominicana. La legge No.46-02 sulle assicurazioni e le finanze vieta inoltre la stipula 

di un’assicurazione transfrontaliera salvo nel caso in cui l’assicurazione che si intende contrarre non sia offer-

ta nel mercato locale. Infine, è richiesto che un assicuratore straniero che intende offrire i propri prodotti nel 

paese incorpori una sussidiaria dominicana, non in grado di operare attraverso succursali, e faccia i depositi 

di legge o, in mancanza, offra i propri servizi o prodotti attraverso un accordo di “fronting” con un assicurato-

re dominicano, previa autorizzazione della Soprintendenza alle Assicurazioni. Per quanto riguarda la riassicura-

zione, può essere offerto senza la necessità di stabilire una presenza locale, ma il riassicuratore deve ottenere 

un’autorizzazione come Riassicuratore Accettato non Radicato presso la Sovrintendenza alle assicurazioni.

Infine, le aziende sono libere di fissare i premi per i loro prodotti, anche se sono soggetti a una valutazione 

da parte della Sovrintendenza delle Assicurazioni. La legge No. 46-02 stabilisce i requisiti necessari per agi-

re come assicuratore o riassicuratore, come intermediario e come coordinatore ed  il processo di candidatura 

per avviare le operazioni nel paese. Allo stesso modo, la legge regola tutto ciò che riguarda i contratti di assi-

curazione e di fideiussione, come i contratti, i contenuti, i premi e le richieste di indennizzo, e prevede la cre-

azione di un fondo di garanzia per garantire gli obblighi derivanti da tali contratti.

AVIAZIONE

Il settore aeronautico nazionale è uno dei più importanti della regione, soprattutto in considerazione del rin-

novato impegno delle autorità per aumentare gradualmente il flusso turistico verso l’isola. Come tale, il pa-

ese gode di una moderna legge sull’aviazione civile, che dal 2013 ammette la fornitura di servizi di aviazione 

civile anche da società con il 100% di capitale straniero, a condizione che stabiliscano un domicilio nel paese.

I servizi di aviazione civile sono somministrati dopo aver ottenuto una licenza dalle autorità nazionali, che sono 

la Giunta di Aviazione Civile (JAC), come l’ente che detta le politiche del settore e che ha l’ultima parola nella 
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concessione delle licenze; così come l’Istituto Dominicano dell’Aviazione Civile (IDAC), come organismo di re-

golamentazione. La partecipazione dell’Organismo Specializzato per la Sicurezza Aeroportuale e l’Aviazione 

Civile (CESAC), incaricata di garantire la sicurezza dei passeggeri, dell’equipaggio, del personale di terra e del 

pubblico in generale in tutti gli assunti. legati all’aviazione civile.

La legge dominicana sull’aviazione civile si applica a tutti i velivoli civili (non di proprietà di alcuna parte di uno 

Stato sovrano), ai suoi proprietari, operatori, equipaggio, passeggeri ed effetti trasportati, nonché a qualsia-

si persona coinvolta nell’attività aeronautica, che è nel territorio nazionale, parta da esso, atterri, sorvoli o in 

qualunque altra forma sia sotto la giurisdizione della sovranità nazionale.

Le licenze sono rilasciate per rotte specifiche, rinnovabili ogni dieci anni, sulla base di accordi bilaterali sull’a-

viazione, che il paese ha firmato con Argentina, Austria, Belgio, Brasile, Canada, Cile, Colombia, Costa Rica, 

Cuba, El Salvador, Francia, Germania, Guatemala, Haiti, Ungheria, Israele, Italia, Giamaica, Messico, Paesi Bas-

si, Antille Olandesi, Panama, Portogallo, Russia, Spagna, Trinidad e Tobago, Emirati Arabi Uniti, Regno Unito, 

Stati Uniti, Repubblica Bolivariana di Venezuela e gli Stati membri associati dell’Associazione degli Stati dei 

Caraibi. Se non ci sono precedenti accordi bilaterali, le licenze saranno concesse sulla base della reciprocità 

tra gli stati. Le compagnie aeree straniere possono esercitare fino alla quinta libertà. L’ottava libertà richiede 

un capitale dominicano minimo del 51%, oltre ad altri requisiti.

Infine, va notato che non vi sono restrizioni per le compagnie straniere che gestiscono aeroporti nel paese.

BANCA 

Come è stato segnalato previamente, la regolazione bancaria attuale stabilisce il funzionamento di differen-

ti tipi di entità nel sistema finanziario, classificate come Banche Multipli, Entità di Credito, Associazioni di 

Risparmio e Prestiti e Cooperative di Risparmio e Credito. Con i cambi legislativi all’inizio dell’anno 2000, si li-

beralizzarono i servizi bancari al concedere un trattamento ugualitario agli enti stranieri di intermediazione fi-

nanziaria, stabilendo i parametri per regolamentare la loro ammissione nella Repubblica Dominicana. Inoltre 

si autorizzano le banche straniere non domiciliate nel paese ad aprire uffici di rappresentazione nel territorio 

nazionale conforme ai regolamenti vigenti. 

La creazione di entità di intermediazione finanziaria è soggetta all’approvazione della Giunta Monetaria, pre-

via opinione della Soprintendenza di Banche.
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Per quanto riguarda le norme prudenziali, le normative dominicane tengono conto delle tendenze internazio-

nali moderne. Per promuovere la stabilità e la sicurezza del sistema, la nostra legislazione è regolata dai prin-

cipi stabiliti negli Accordi di Basilea I y II, che ha una stretta osservanza e uno stretto controllo da parte delle 

autorità finanziarie e monetarie.

La legge ribadisce l’obbligo di mantenere riserve di liquidità nella Banca Centrale nell’ambito del sistema di ri-

serva legale, stabilisce le regole di conformità obbligatoria al fine di facilitare la vigilanza degli istituti finan-

ziari, ha rigorosi requisiti di governabilità e stabilisce un modello di vigilanza preventivo, basato su un sistema 

di monitoraggio permanente delle condizioni di liquidità e solvenza che sono concepiti come minimi, al fine di 

evitare l’insolvenza normativa.

L’approccio preventivo della legge è particolarmente chiaro nel sistema di regolamentazione creato per far 

fronte alle difficoltà finanziarie che possono sorgere negli enti bancari. Il Programma eccezionale di preven-

zione del rischio per le entità di intermediazione finanziaria è un fondo per la canalizzazione di risorse pubbli-

che e private per proteggere i depositi ed evitare un rischio sistemico che influisce sulla capacità del sistema 

finanziario nel suo insieme.

Inoltre le regole per la ponderazione patrimoniale, i tipi di infrazione e le sanzioni corrispondenti sono chiara-

mente stabilite, così come le specialità del processo sanzionatorio. Sia l’entità che i suoi amministratori, così 

come le società collegate, possono incorrere in responsabilità amministrative ed essere soggette alle sanzioni 

previste dalla legge. Allo stesso modo, i reati sono definiti delitti penali per la commissione di alcune infrazioni.

D’altra parte, recentemente la Giunta Monetaria ha approvato la regolamentazione dei sub agenti bancari, che 

consente loro  fornire determinate operazioni bancarie e servizi, come ricevere pagamenti, inviare o ricevere 

trasferimenti nel territorio dominicano ed elaborare determinate richieste di prodotti e servizi. Tra i principa-

li vantaggi degli agenti bancari esiste la possibilità che le persone che vivono nelle aree rurali possano avere 

accesso ai servizi bancari e quindi accedere al mercato finanziario dominicano.

COSTRUZIONE  

Le leggi dominicane sulla costruzione stabiliscono i requisiti e le normative per il piano delle città, delle urbaniz-

zazioni e degli edifici, allo stesso modo stabiliscono l’ornato pubblico e regolano la sicurezza della costruzione 

ed i professionisti e i tecnici che operano nel settore. L’organismo di regolamentazione è il Ministero dei Lavori 

Pubblici e delle Comunicazioni (MOPC), a cui è allegata la Direzione Generale di Norme, Regolamenti e Sistemi.
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I permessi di costruzione nella Repubblica Dominicana sono concessi sia dal MOPC come da ciascun municipio corri-

spondente al luogo in cui si costruisca il progetto. Ogni progetto richiederà con anteriorità una valutazione da parte 

del Ministero dell’Ambiente e, in alcuni casi, una certificazione di non obiezione da parte del Ministero del Turismo.

D’altra parte, la legge 322 del 1981 stabilisce determinati requisiti per le società straniere che desiderano 

partecipare alla gara di progetti statali e alle loro dipendenze. Tuttavia, la partecipazione straniera in un con-

tratto per la costruzione di opere non può superare il 50%, anche se può accettarsi fino al 70% quando la par-

tecipazione nazionale non può essere superiore al 30%.

 

ELETTRICITÀ ED ENERGIA 

Il mercato dell’elettricità nella Repubblica Dominicana è costituito da tre società di distribuzione statali, una 

compagnia di trasmissione statale e dozzine di generatori, sia privati che semi-pubblici e pubblici. Ogni azien-

da può dedicarsi esclusivamente ad una delle tre attività di cui sopra, tranne nel caso dei distributori, che pos-

sono avere una partecipazione fino al 15% nei generatori.

La legge generale sull’elettricità regola tutte le fasi della produzione, trasmissione, distribuzione e vendita di 

energia elettrica, nonché le funzioni degli organismi statali competenti che controllano il settore energetico. 

Questi organismi sono essenzialmente la Commissione Nazionale di Energia (CNE), in quanto ente che trac-

cia le politiche del settore e la Soprintendenza per l’Energia (SIE), come l’organismo di regolamentazione. Per 

partecipare nel settore è necessaria una concessione SIE, che non fa differenza fra capitale nazionale e stra-

niero, ma attribuisce il controllo sui prezzi applicati agli utenti, che variano a seconda della zona. Nel caso di 

progetti di energia rinnovabile, il CNE è incaricato del trattamento delle concessioni provvisorie e definitive.

Il Ministero dell’Energia e delle Miniere è stato creato nel 2014 come organismo gerarchicamente superiore 

al CNE, al SIE e ad altre entità collegate al settore energetico, con l’obiettivo di consolidare la regolamenta-

zione energetica e di essere l’organo di governo in materia di formulazione e amministrazione della politica 

energetica e minerario metallico e non metallico nazionale.

La Corporazione Dominicana di Aziende Elettriche Statali (CDEEE) è l’entità del governo dominicano che fun-

ge da conglomerato di tutte le società di generazione, trasmissione e distribuzione appartenenti allo Stato 

dominicano. Tra questi vi è il sistema di trasmissione elettrica sotto la responsabilità dell’Azienda di Trasmis-

sione Elettrica Dominicana (ETED), che ha linee di trasmissione in tutto il paese.

La maggior parte della produzione di energia elettrica nella Repubblica Dominicana dipende fortemente dagli 



32. Pellerano & Herrera

idrocarburi, tuttavia, negli ultimi anni sia il governo come gli investitori locali e stranieri hanno mostrato un 

forte interesse nello sviluppo di progetti di energia rinnovabile, dei quali già sono stati completati o sono in 

fase di sviluppo parchi fotovoltaici ed eolici.

Uno dei principali vantaggi del settore è l’esenzione delle tasse sugli idrocarburi utilizzate per la produzione 

di elettricità, ai sensi della legge No. 112-00 sugli idrocarburi, nonché varie esenzioni fiscali nel settore delle 

energie rinnovabili o alternative, ai sensi della legge No.57-07 sull’incentivo allo sviluppo delle fonti rinnova-

bili di energia e dei suoi regimi speciali.

GOVERNO

Con l’entrata in vigore di due leggi sugli appalti pubblici nel 2006 e i relativi regolamenti attuativi nel 2012, 

uno dei principali mercati del paese è rimasto aperto al pubblico, comprese le imprese straniere.

Sotto la Direzione Generale degli Appalti Pubblici, un’entità collegata al Ministero delle Finanze, il processo di 

appalti pubblici per la vendita di beni o servizi, nonché per la costruzione, è regolata dai principi di efficienza, 

libera concorrenza, uguaglianza e trasparenza. Comprende tutti gli enti pubblici, siano essi centralizzati, de-

centrati o autonomi, finanziari o regionali non finanziari. L’unica restrizione imposta a determinate gare per le 

società straniere è il loro dovere di associarsi con un socio dominicano che possiede almeno il 30% del capi-

tale e con il 50% della manodopera dominicana. Per i paesi firmatari del DR-CAFTA, questa limitazione si ap-

plica solo agli edifici.

Per partecipare a un processo di offerta, non è necessario che i partecipanti si registrino come fornitori sta-

tali ed i concorsi avranno livelli diversi di apertura a seconda delle quantità coinvolte. Allo stesso modo, non 

saranno aperti al pubblico, i contratti finanziati da prestiti internazionali o donazioni, contratti irrisori, con-

tratti di emergenza dichiarati, contratti tra enti governativi, questioni che possono mettere in pericolo la si-

curezza nazionale e quelli che hanno l’obiettivo di beneficiare le Micro, Piccole e Medie Imprese (MIPYME).

INDUSTRIA CINEMATOGRAFICA NAZIONALE

La recente legislazione tecnica e fiscale ha stimolato la realizzazione, la produzione, la diffusione e la conser-

vazione dei film sul territorio dominicano. La legge No.108-10 per la Promozione dell’Attività Cinematografica 

ed il suo relativo regolamento attuativo ,crea e organizza una serie di strutture governative incaricate di con-

trollare il settore e di canalizzare gli incentivi da essa forniti, come la Direzione Generale del Cinema (DGCINE), 
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come organo promotore dell’industria cinematografica nazionale; il Consiglio Intersettoriale per la Promozione 

dell’Attività Cinematografica nella Repubblica Dominicana (CIPAC), come superiore gerarchico della DGCINE, 

composto da funzionari pubblici e membri del settore privato; il Sistema d’Informazione e Registro Cinema-

tografico Dominicano (SIRECINE), come base di dati di professionisti qualificati; e, il Fondo di Promozione Ci-

nematografica (FONPROCINE), amministrato dal CIPAC attraverso la DGCINE, come entità finanziaria per i 

progetti dominicani.

Per quanto riguarda il modo di operare del sistema, i progetti ed i bilanci delle riprese devono essere presen-

tati alla DGCINE prima di iniziare la pre-produzione, servendo la DGCINE come sportello unico per altri per-

messi come il Permesso di Rodaggio  per occupare  strade e i permessi ambientali necessari.

Per quanto riguarda gli incentivi della legge, tra i più importanti possiamo evidenziare che una volta supera-

to il margine minimo di $ 500.000,00 di investimento, il 25% del bilancio approvato dalla DGCINE è deducibile 

dall’imposta sul reddito del produttore, che allo stesso tempo può trasferire questo credito. È inoltre oppor-

tuno menzionare un’esenzione generale per i servizi soggetti alle imposte sul valore aggiunto, i permessi per 

l’importazione temporanea delle attrezzature necessarie e un’esenzione fino al 100% dell’imposta sul reddito 

per gli studi cinematografici e le sale cinematografiche. I film stranieri prodotti nel paese godono anche del-

le esenzioni fiscali e delle facilità doganali menzionate.

INDUSTRIA MINERARIA

Tradizionalmente, l’estrazione di minerali è stata un’attività importante nella Repubblica Dominicana, che ha 

esportato oro, argento, nichel, rame, bauxite, marmo, pietra calcarea, gesso, granito e pietre semipreziose 

per gioielli, come larimar e ambra. L’attività mineraria è una delle attività che ha più impatto sul PIL dell’eco-

nomia dominicana, generando risorse attraverso investimenti esteri, esportazioni e scambi. In questo setto-

re partecipano sia società di capitali straniere che aziende locali e piccoli produttori, sia nel settore minerario 

metallico che non metallico.

L’importanza delle risorse minerarie del paese, oltre ai requisiti tecnici avanzati necessari per ottenere con-

cessioni minerarie, ha reso questo uno dei settori di investimento più interessanti. L’organismo di supervisio-

ne del settore è il Ministero dell’Energia e delle Miniere, creato nel 2014 e che regola attivamente il settore 

minerario attraverso la sua dipendenza, la Direzione Generale delle Miniere (DGM).

Dalla fine del 2016, il Ministero dell’Energia e delle Miniere ha vietato l’esportazione di larimar e ambra allo 
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stato grezzo, consentendo solo l’esportazione di queste pietre in pezzi lucidati ed elaborati, con la finalità di 

sviluppare la gioielleria artigianale locale e sostenere i piccoli minatori dominicani.

PORTI

Il trasporto marittimo svolge un ruolo fondamentale nel commercio dominicano, con circa il 90% delle merci 

che entrano ed escono dal paese via mare.

Il paese ha attualmente 12 porti principali, essendo situato in Santo Domingo il più attivo. I porti sono super-

visionati e gestiti dall’Autorità Portuale Dominicana (APORDOM), che a sua volta può concederli in concessio-

ne, senza restrizioni sui capitali stranieri nelle società concessionarie, sebbene debbano stabilire un agente 

locale per rappresentarli. Allo stesso modo, le compagnie straniere possono fornire qualsiasi tipo di servizio 

marittimo nei porti dominicani, a condizione che abbiano l’autorizzazione di APORDOM e abbiano costituito 

un agente locale per la loro rappresentanza.

I fornitori di servizi, così come gli amministratori portuali, sono liberi di fissare tariffe per i loro servizi, sebbe-

ne vi siano una serie di tasse governative fissate da decreti da cui tutte le navi con bandiera dominicana sono 

totalmente o parzialmente esenti. Qualsiasi nave può avere una bandiera dominicana, indipendentemente dal-

la nazionalità dei suoi proprietari, a condizione che abbiano un indirizzo valido nella Repubblica Dominicana.

Infine, sebbene la legge stabilisca che i servizi di cabotaggio, il trasporto passeggeri, lo stivaggio e lo scari-

co nei porti, tra gli altri, devono essere forniti da navi di bandiera dominicana, l’attuale assenza di una marina 

mercantile nazionale rende momentaneamente questa disposizione non è in applicazione.

SALUTE E FARMACEUTICA

La legge generale sulla Salute No.42-01 dell’8 marzo 2001, le cui disposizioni sono di ordine pubblico e di interesse 

sociale, intende disciplinare tutte le azioni necessarie per garantire e rendere effettivo l’accesso ai servizi sanitari.

Il Ministero della Sanità Pubblica e dell’Assistenza Sociale (MISPAS) è l’ente governativo incaricato dell’applica-

zione dei regolamenti che regolano il settore, oltre a mantenere il controllo nella sorveglianza sanitaria per i pro-

cessi di produzione, commercializzazione, valutazione e registrazione di alimenti, bevande medicinali, cosmetici, 

prodotti per l’igiene personale e domestica, dispositivi medici e qualsiasi prodotto sanitario, nonché qualsiasi so-

stanza tossica o procedura sanitaria che possa costituire un rischio per la salute o che sia necessario per garan-

tire l’accesso a un sistema di salute di qualità.
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Il quadro normativo applicabile stabilisce che qualsiasi fornitore di servizi sanitari, aziende produttrici di prodotti e 

stabilimenti farmaceutici, comprese drogherie, farmacie, distributori e laboratori industriali, hanno bisogno di un’au-

torizzazione o di una licenza per la loro installazione e funzionamento e devono operare sotto supervisione tecnica. 

del MISPAS, senza pregiudizio dei permessi ed autorizzazioni richieste da altre istituzioni per il loro funzionamento.

Allo stesso modo, allo scopo di garantire alla popolazione l’accesso a prodotti sicuri ed efficaci,  di ottima qualità 

ed elaborati secondo le buone norme di fabbricazione, altre normative del settore prevedono che per importare, 

esportare, fabbricare, commercializzare e eseguire tutti i tipi di contratti relativi a medicinali, cosmetici, prodot-

ti per l’igiene personale e per uso domestico, compresi i dispositivi medici, nonché alimenti e bevande, devono 

ottenere la corrispondente registrazione sanitaria presso la Direzione Generale dei Medicinali, Alimenti e Pro-

dotti Sanitari (DIGEMAPS).

Le domande di registro sanitario devono essere elaborate, all’inizio da uno stabilimento debitamente autorizzato 

dal MISPAS e devono essere accompagnate dalla documentazione originale e dai campioni del prodotto richie-

sti dalla normativa vigente. È importante indicare che, all’inizio è necessario che la marca del prodotto sia debi-

tamente registrata presso l’Ufficio Nazionale della Proprietà Industriale (ONAPI).

Oltre alle autorizzazioni e alle licenze anteriormente menzionate, tutti i prodotti e i relativi imballaggi devono ri-

spettare le regole di etichettatura applicabili a ogni categoria di prodotti.

La pubblicità e la promozione di medicinali, cosmetici, prodotti sanitari, di igiene personale e domestica sono regola-

te dal MISPAS, essendo DIGEMAPS il dipartimento incaricato di applicare le disposizioni stabilite in materia. Quan-

to sopra, oltre alle disposizioni stabilite dalla legge 358-05 sulla protezione dei diritti dei Consumatori o degli Utenti.

Per quanto riguarda la ricerca medica, la Legge 42-01 stabilisce che tutte le ricerche devono aderire ai principi 

scientifici e bioetici nazionali e internazionalmente riconosciuti. La Direzione Nazionale per la Ricerca Sanitaria 

(DINISA) è l’agenzia principale per la ricerca sanitaria nella Repubblica Dominicana. Insieme a questa istituzione, 

la Commissione Nazionale di Bioetica in Salute (CONABIOS) è l’organizzazione permanente del MISPAS a cui è 

affidata la responsabilità fondamentale di curare il rispetto dei principi che dovrebbero essere applicati in tutte 

le ricerche biomediche che coinvolgono gli esseri umani nella Repubblica Dominicana e l’entità che deve appro-

vare previamente i protocolli di qualsiasi ricerca medica che si intende realizzare nel nostro territorio.

Il mancato rispetto delle attuali norme sanitarie, nonché le irregolarità o i difetti nella preparazione, importazio-

ne, esportazione, distribuzione e commercializzazione di prodotti regolamentati senza essere legalmente regi-

strati sono soggetti a sanzioni.
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TELECOMUNICAZIONI

Durante gli ultimi anni le telecomunicazioni si sono mantenute come uno dei settori più dinamici dell’econo-

mia nazionale. Con l’adozione della Legge Generale di Telecomunicazione si è potuto modernizzare il settore 

ed adattarlo ai parametri stabiliti nell’aera  dagli organismi internazionali tali come l’Organizzazione Mondia-

le di Commercio (OMC)  e l’Unione Internazionale di Telecomunicazioni (UIT) .La legge dominicana è comple-

tata da un lavoro costante dell’Istituto Dominicano delle Telecomunicazioni (INDOTEL), organismo  regolatore 

nell’elaborazione di regolamenti i quali sono sottoposti previamente a  consultazioni con gli attori del settore.

Il settore delle telecomunicazioni è uno dei principali ricettori d’Investimento Straniero Diretto, nella misu-

ra in cui non vi sono restrizioni in merito alla nazionalità del capitale,  tranne per la radiodiffusione pubblica 

nella quale si richiede capitale di controllo dominicano. Ciò nonostante, si richiede che le compagnie conces-

sionarie e licenziatarie siano costituite nella Repubblica Dominicana. Attualmente lo Stato Dominicano non 

partecipa nel settore.

I servizi in questo settore solo possono essere offerti dopo l’ottenimento di una concessione/licenza dell’ IN-

DOTEL, a seconda dei casi.  Appena iniziate le operazioni le aziende sono libere di fissare i loro prezzi, anche 

se l’INDOTEL può intervenire quando determini che esiste abuso di posizione dominante. Le spese di inter-

connessione sono fissate anche liberamente, potendo anche l’INDOTEL intervenire quando non esiste con-

senso fra le parti.

 

TURISMO

A causa delle sue risorse naturali, del suo clima, dell’interesse storico, della diversità culturale, dell’acces-

sibilità, della competitività dei suoi prezzi e della sua stabilità politica, la Repubblica Dominicana è attual-

mente l’isola di maggiore attrazione turistica nei Caraibi.

Inoltre, il turismo è uno dei settori più interessanti per gli investimenti nei tempi attuali. Prima di tutto, non 

ci sono restrizioni per il capitale straniero, sebbene le guide turistiche e gli impiegati del casinò devono es-

sere dominicani. Allo stesso modo, le agenzie di viaggio non possono offrire servizi transfrontalieri se non 

hanno un rappresentante locale nella Repubblica Dominicana. In secondo luogo, il settore ha interessanti 

incentivi fiscali per l’acquisto di terreni per lo sfruttamento turistico, la costruzione e la fornitura di alber-

ghi e le tasse addebitate sulle utilità generate. Questi incentivi sono aumentati quando i progetti sono re-

alizzati in alcune aree considerate “di scarso sviluppo” (legge No.158-01).
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La gestione e le politiche del settore sono dettate dal Ministero del Turismo, che oltre alle sue strutture nel 

paese, ha uffici in varie parti del mondo. Lo Stato non partecipa direttamente al mercato turistico, ma sostie-

ne lo sviluppo del settore soprattutto in aree considerate sostenibili come il turismo culturale e l’ecoturismo.

ZONE DI LIBERO SCAMBIO

Le zone di libero scambio sono aree geografiche all’interno del paese soggette a speciali regole doganali e 

fiscali in cui sono istituite società dedicate alla produzione o alla fornitura di servizi per il mercato esterno. Il 

sistema di zona franca della Repubblica Dominicana è uno dei più avanzati del mondo e le zone di libero scam-

bio costituiscono il 57% dei prodotti esportati dalla Repubblica Dominicana, oltre ad essere importanti desti-

natari di investimenti esteri diretti nel paese.

Questo modello è sempre stato particolarmente interessante per gli investitori a causa dei numerosi vantag-

gi che offre, come ad esempio:

•  Il regime di incentivi fiscali; compresi sussidi all’esportazione o spesa energetica;

•  Accesso preferenziale all’esportazione nei mercati degli Stati Uniti ed Europa nei mercati senza dover pagare le 

tasse  d’ ingresso;

•  Possibilit� di ottenere finanziamenti da istituzioni locali o straniere; e,

•  Manodopera qualificata

La legge domenicana cerca di promuovere la creazione di zone di libero scambio e la crescita di quelle esisten-

ti, regolandone il funzionamento e lo sviluppo. La legge No.8-90 sulla promozione delle zone di libero scam-

bio crea il Consiglio Nazionale delle Zone di Libero Scambio (CNZFE), l’organismo incaricato di regolamentare 

e supervisionare il settore, nonché di definire e classificare le zone di libero scambio, indicando i requisiti per 

la loro installazione, gli incentivi e regola, in casi eccezionali, la vendita della produzione nel mercato locale, 

caso da tributarsi secondo una tariffa speciale.

Inoltre, ci sono altre leggi che stabiliscono regimi di incentivi fiscali, come la legge No.28-01, che crea una 

zona speciale per lo sviluppo delle frontiere. In virtù di tale legge, la promozione e la protezione delle società 

che sono inquadrate in detta area geografica sono dichiarate d’interesse nazionale, con lo scopo di promuo-

vere lo sviluppo della regione di confine con il vicino paese di Haiti, per il quale stabilisce un regime preferen-

ziale che conferisce diritti, soggetti a limitazioni specifiche, a ulteriori incentivi fiscali per la costituzione delle 

zone di libero scambio e delle utilità ricevute.
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INCENTIVI  
ALL’INVESTIMENTO  

AGRICOLTURA

Legge No.150-97 sulle tariffe doganali per forniture agricole, macchinari e attrezzature

Il settore agricolo è interessante per gli investimenti esteri in quanto è protetto dal governo attraverso politi-

che di incentivi fiscali, tasso zero per l’importazione di macchinari e prestiti agevolati concessi attraverso la 

Banca Agricola. Inoltre, gode di vantaggi derivati dal DR-CAFTA e da altri accordi commerciali, che facilitano 

la possibilità di collocare prodotti domenicani in tutto il mondo.

CINEMA 

La Legge No.108-10 per il Fomento dell’Attività Cinematografica

Questa legge cerca di stimolare la realizzazione, la produzione, la diffusione e la conservazione dei film dominicani, come 

mezzo per la diversità culturale e come attività di grande potenzialità economica. Tra gli incentivi stabiliti figurano la de-

duzione o l’esenzione, a seconda del caso, fino al 100% dell’imposta sul reddito applicabile all’investimento effettuato; 

esenzioni dall’imposta sul trasferimento di beni e servizi industrializzati (ITBIS) a tutti i beni, servizi e/o locazioni diretta-

mente connessi alla pre-produzione, produzione e post-produzione di opere cinematografiche e audiovisive; esenzione 

generale per i servizi soggetti alle imposte sul valore aggiunto; permessi per l’importazione temporanea delle attrezza-

ture necessarie; e un’esenzione fino al 100% dell’imposta sul reddito per studi cinematografici e cinema. Anche i film 

stranieri prodotti nel paese godono di esenzioni fiscali e strutture doganali stabilite dalla legge di un tempo.
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COSTRUZIONE 

Legge No.189-11 per lo sviluppo del mercato ipotecario e del Trust

L’obiettivo di questa legge è creare le entità legali necessarie e rafforzare quelle esistenti, al fine di sviluppa-

re il mercato dei mutui dominicano, canalizzando le risorse di risparmio per il finanziamento a lunga scaden-

za degli alloggi e delle costruzioni in generale, nonché approfondendo il mercato di capitale con l’espansione 

delle alternative per gli investitori istituzionali e la promozione dell’uso di strumenti di debito che facilitano 

tale canalizzazione, che insieme alla creazione di incentivi speciali, contributi statali e economie di processo, 

servono a promuovere progetti abitativi, in particolare quelli a basso costo, e quindi mitigare il deficit abitati-

vo nella Repubblica Dominicana. A tal fine, viene creato il dato fiduciario, nonché l’emissione di alcuni titoli di 

offerta pubblica e strumenti di deposito come obbligazioni ipotecarie, buoni ipotecari, obbligazioni ipotecarie, 

contratti di partecipazione ipotecaria, mutui ipotecari girabili e non girabili, tra gli altri. Questi titoli godono di 

alcune caratteristiche interessanti, come l’inabilità al pignoramento dovuto al debito del loro emittente e un 

trattamento privilegiato in caso di scioglimento e/o liquidazione delle menzionate entità.

D’altra parte, la legge 189-11 prevede l’uso di trust per lo sviluppo di alloggi a basso costo, che godono di un 

particolare regime fiscale oltre ai benefici concessi a determinati acquirenti di detti alloggi che possono ap-

plicare per ricevere un contributo dello Stato.

ENERGIA

Legge 57-07 degli incentivi per lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabile e dei loro regimi speciali

Con la finalità di incoraggiare la costituzione di società e lo sviluppo di progetti energetici basati su risorse 

rinnovabili, la legge No.. 57-07 sugli incentivi per le energie rinnovabili concede incentivi a privati o aziende 

che investono o sviluppano progetti per la produzione di energia pulita. come impianti eolici, impianti idroe-

lettrici, fotovoltaici, termo-solari, biomasse e biocarburanti, nonché strutture per lo sfruttamento delle ener-

gie oceaniche. Tali incentivi comprendono esenzioni sulle tariffe e sulle tasse di importazione, l’imposta sul 

Trasferimento di Beni e Servizi Industrializzati (ITBIS) su attrezzature e macchinari per la produzione di ener-

gia rinnovabile, riduzione dell’imposta sul pagamento degli interessi sul finanziamento, crediti sull’imposta sul 

Reddito, emissione di crediti di carbonio ai sensi dell’accordo di Kyoto, tra gli altri. La classificazione e la su-

pervisione ai sensi di questa legge è responsabile della Commissione Nazionale di Energia. 
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INVESTIMENTO STRANIERO

Legge No.16-95 sugli investimenti stranieri

La legge No.16-95 sugli investimenti esteri stabilisce uno speciale quadro normativo per gli investimenti stra-

nieri nella Repubblica Dominicana, attraverso incentivi quali: (i) trattamento nazionale e non discriminatorio; (ii) 

Possibilità di rimpatrio del 100% del capitale investito all’estero e dei benefici ottenuti attraverso l’investimen-

to effettuato; (iii) procedura semplificata per la registrazione del suo investimento; (iv) Protezione dell’Agen-

zia Multilaterale di Garanzie d’ Investimenti della Banca Mondiale (MIGA) e dell’ Overseas Private Investment 

Corporation (OPIC) degli Stati Uniti d’America; essendo il CEI-RD l’ente governativo incaricato di registrare e 

supervisionare l’esecuzione degli investimenti secondo questa legge.  

Legge No.171-07, Incentivi Speciali per Pensionati e Benestanti  di Origine Straniera 

Questa legge cerca di attrarre investimenti da pensionati e benestanti di fonte straniera, facilitando per colo-

ro che adempiono i requisiti e le condizioni stabilite dalla legge, il godimento degli stessi benefici ed esenzioni 

concesse ad altri investitori stranieri. Di conseguenza, la legge 171-07 gli consente ottenere la residenza per-

manente entro un periodo di quarantacinque (45) giorni; Li esonera totalmente o parzialmente dal pagamen-

to di alcune imposte, come gli effetti della casa e beni personali, autoveicoli,  trasferimenti immobiliari, tra gli 

altri. Per beneficiarsi di questa legge, il pensionato o il benestante deve ricevere un importo mensile minimo 

equivalente a US $ 1.500,00 e US $ 2.000,00, rispettivamente.

TESSILE 

Legge No.84-99 sulla Riattivazione e Promozione delle Esportazioni  

e Legge No.56-07 de Catena Tessile

Tanto la legge No.84-99 sulla Riattivazione e Promozione delle Esportazioni come la Legge No.56-07 sul-

la Catena Tessile offrono vantaggi agli esportatori e ai partecipanti dell’industria tessile, nella produzione 

di accessori e calzature rispettivamente, come l’esenzione dal pagamento dell’Imposta sul Trasferimento di 

Beni e Servizi industrializzati (ITBIS) e dell’imposta sul reddito dei beni, materie prime per la loro produzioni.  

Gli enti governativi incaricati di conoscere e approvare le richieste di accettazione della legge No.8-90 e  

No.56-07, nonché la legge No.84-99, sono il Consiglio Nazionale delle Zone di Libero Scambio (CNZFE) e il  

Centro di Esportazione ed Investimento della Repubblica Dominicana (CEI-RD), rispettivamente.
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TURISMO

Legge No.158-01 Fomento allo Sviluppo Turistico per i Poli di Scarso Sviluppo

La legge No.158-01 stabilisce le basi per lo sviluppo e la costruzione, secondo applichi, di progetti turistici 

e di intrattenimento, da alberghi e resort a parchi di divertimento e porti da crociera; attraverso la conces-

sione di incentivi fiscali e altri benefici a persone o aziende che intraprendono, promuovono o investono in 

tali attività, in alcuni poli del paese con potenziale turistico. Tra gli incentivi principali vi sono le esenzio-

ni fiscali per l’acquisto di terreni per lo sfruttamento turistico, la costruzione e la fornitura di alberghi e le 

imposte riscosse sugli utili generati e sugli interessi del finanziamento. Questi incentivi aumentano quan-

do i progetti vengono realizzati in alcune aree considerate “poco sviluppate”. Gli incentivi di cui sopra sono 

concessi per un periodo massimo di dieci (10) anni dalla fine del progetto, essendo il Consiglio per lo svi-

luppo del turismo (CONFOTUR) l’ente governativo incaricato di ricevere, approvare o rifiutare la qualifica 

secondo questa legge incentivi.

ZONE DI LIBERO SCAMBIO 

Legge No.8-90 Esportazione Zone di Libero Scambio

La legge No.8-90 sulla Promozione delle Zone di Libero Scambio cerca di stimolare la creazione di nuove 

zone di libero scambio di esportazione, nonché la crescita di quelle già esistenti nel paese. A tal fine, que-

sta legge prevede come benefici un regime doganale speciale; e, una serie di detrazioni o esenzioni dalla 

maggior parte delle tasse applicabili alle attività commerciali sviluppate nell’ambito di questo regime, per 

un periodo fino a quindici (15) anni dalla data di rilascio del permesso di zona franca. 

Legge No.28-01 su Sviluppo della Regione di Confine

In base a questa legge, è dichiarato di interesse nazionale promuovere e proteggere le società che si tro-

vano in alcune province del paese che costituiscono la regione di confine con il vicino paese di Haiti, con a 

finalità di promuovere lo sviluppo di queste aree. Queste società hanno il diritto di applicare un regime pre-

ferenziale che le garantisce il diritto, soggetto a limitazioni specifiche, a ulteriori incentivi fiscali per la co-

stituzione delle zone franche e gli utili ricevuti. Questa legge prevede che i suoi benefici saranno applicabili 

solo per un periodo di venticinque (25) anni a partire dalla sua promulgazione nell’anno due mila uno (2001).
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ALTRE LEGGI SULLA PROMOZIONE DEGLI INVESTIMENTI

Legge No.392-07, sulla competitività e l’innovazione industriale

La legge No.392-01 è stata concepita per stimolare la competitività dei settori industriali con normative le-

gali e istituzionali che consentono lo sviluppo competitivo dell’industria manifatturiera dominicana attraverso 

incentivi. Questo regime di incentivi per le aziende di questo settore comprende una serie di esenzioni dal-

le tasse e dalle tariffe applicabili all’acquisizione di materie prime, macchinari industriali e beni di capitale, la 

possibilità di un deprezzamento accelerato del valore di macchinari, attrezzature e tecnologie acquisite per il 

funzionamento del settore, la possibilità di escludere le immobilizzazioni ai fini del calcolo dell’imposta sulle 

attività e l’esenzione dall’obbligo di agire come agente di ritenzione dell’imposta sul reddito quando effettua-

no pagamenti a persone fisiche o giuridiche straniere che gli offrono servizi professionali.
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ORGANIZZAZIONI  
AZIENDALI  
La legge domenicana riconosce le seguenti forme societarie per fare affari nel paese, regolando, tra le al-

tre cose, il nome della società, il capitale e il trasferimento di azioni in tali forme societarie, nonché l’ammini-

strazione, la supervisione, il processo decisionale, le trasformazioni, fusioni, scissioni e dissoluzioni aziendali.

SOCIETÀ ANONIMA

La Società Anonima (S.A.) è un’entità a responsabilità limitata composta da due o più azionisti, la cui respon-

sabilità per le perdite della società è limitata ai loro contributi.

La struttura delle società per azioni è stata progettata con lo scopo di organizzare grandi aziende che richie-

dono, soprattutto, importanti livelli di controllo sui loro governi aziendali. Le società anonime possono o non 

presentarsi nel mercato azionario come fonte di finanziamento o espansione delle loro operazioni, nel qual 

caso richiederanno l’autorizzazione della Soprintendenza dei Valori della Repubblica Dominicana.

CAPITALE E TRASFERIBILITÀ: Il suo capitale sociale è rappresentato in azioni, che sono essenzialmente nego-

ziabili. Per le società anonime, la legge prevede un minimo di capitale sociale autorizzato di RD $ 30.000.000,00 

e il 10% di tale importo deve essere sottoscritto e pagato. La legge non stabilisce alcuna restrizione per il tra-

sferimento delle azioni delle società anonime. Tuttavia, gli azionisti possono accettare restrizioni, a condizio-

ne che non implichino il divieto di trasferire tali azioni. 

Amministrazione, Supervisione e Processo Decisionale: Queste società sono amministrate da un consiglio di 

amministrazione composto da un minimo di 3 membri. Una società non può essere nominata presidente di 
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questo tipo di società. Per quanto riguarda la vigilanza, la legge stabilisce che devono essere controllate da 

uno o più sindaci che sono nominati per due esercizi fiscali e che hanno il compito di verificare le relazioni an-

nuali presentate dal consiglio di amministrazione e i documenti indirizzati agli azionisti. con i conti annuali e 

la situazione finanziaria dell’entità in questione

L’organo supremo delle società è l’assemblea generale degli azionisti, che riceve annualmente una relazione 

di tutte le operazioni della società, oltre a decidere la distribuzione dei benefici e approva la relazione prepa-

rata dall’amministrazione.

SOCIETÀ ANONIMA SEMPLIFICATA

A La Società Anonima Semplificata (S.A.S.)  è un’entità a responsabilità limitata costituita da due o più azio-

nisti, la cui responsabilità per le perdite della società è limitata ai loro contributi.  A differenza della Società 

Anonima, questa società consente ad alcuni azionisti la libertà  di includere criteri organizzativi nei loro sta-

tuti sociali, in base alle esigenze e agli obiettivi dell’azienda.

CAPITALE E TRASFERIBILITÀ: Il suo capitale è diviso in azioni e il capitale sociale minimo richiesto è di 

RD$3,000,000.00 e una sottoscrizione di almeno il 10% di detto capitale.

AMMINISTRAZIONE E SUPERVISIONE: Gli azionisti di questo tipo di società possono, mediante gli statuti, de-

terminare liberamente la struttura organica della stessa, potendo essere amministrati e diretti da un consi-

glio di amministrazione o da uno o più presidenti-amministratori. Allo stesso modo, questo tipo di società non 

richiede la supervisione di un commissario di conti a meno che non emetta titoli di debito in maniera privata.

SOCIETÀ DI RESPONSABILITÀ LIMITATA 

La Società a responsabilità limitata (S.R.L.) è costituita da un minimo di 2 e un massimo di 50 membri, che 

non rispondono personalmente per i debiti sociali. Questa forma di organizzazione commerciale è ampiamen-

te utilizzata per le medie imprese e di capitale essenzialmente chiuso.

CAPITALE Y TRASFERIBILITÀ: Il capital sociale delle S.R.L. si divide in parti uguali ed indivisibili denominate quo-

te sociali, le quali all’inizio non sono titoli negoziabili, ne possono avere un valore nominale inferiore a RD$100.00. 

Il capitale sociale minimo delle S.R.L. è di RD$100,000.00, le quali dovranno essere completamente sottoscritte.

Le quote sociali sono liberamente trasferibili a titolo di successione o in caso di liquidazione della comunità 

di beni tra coniugi e liberamente trasferibili tra ascendenti e discendenti. Allo stesso modo, la cessione delle 
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quote sociali tra i partner è gratuita, a meno che non siano stabilite limitazioni statutarie. L’assegnazione di 

quote sociali a terzi, così come la loro concessione in pegno, richiede il consenso della ¾ parte dei soci, pri-

ma dell’espletamento di determinate formalità e condizioni.

AMMINISTRAZIONE, SUPERVISIONE E PROCESSO DECISIONALE: L’amministrazione è  a carico di uno o più 

dirigenti, che devono essere persone fisiche e individualmente investiti dei più ampi poteri per agire per con-

to dell’azienda in qualsiasi circostanza. La nomina di un commissario di conti non è obbligatoria, ma in ogni 

caso è richiesto che il bilancio della società venga sottoposto a revisione nel caso in cui utilizzi crediti da par-

te di intermediari finanziari; o avere redditi annui lordi superiori a 100 stipendi minimi del settore pubblico.

SOCIETÀ INDIVIDUALE A RESPONSABILITÀ LIMITATA 

La Società a responsabilità limitata individuale (E.I.R.L.) è una persona fisica e ha una propria personalità giu-

ridica con un’equità indipendente e separata dalle altre attività della persona che possiede tale società. Le 

persone giuridiche non possono costituire o acquistare società di questo tipo.

CAPITALE E TRASFERIBILITÀ: La legge non stabilisce limiti d’importo per quanto riguarda il contributo che 

deve essere realizzato dal proprietario della società, quindi può essere liberamente fissato e aumentato da 

lui, secondo le modalità previste dalla legge per tali scopi. Le E.I.R.L. possono essere trasferite, secondo le 

condizioni e le formalità stabilite dalla legge, ma solo ad un’altra persona fisica.

AMMINISTRAZIONE E PROCESSO DECISIONALE: Il proprietario può nominare un gerente o assumere le sue 

funzioni, se possibile. Il gerente sarà investito dei più ampi poteri per agire in qualsiasi circostanza per con-

to della società, nei limiti dell’oggetto e sotto la riserva di quei poteri che secondo la legge corrispondono al 

proprietario. Nei rapporti con terzi, la società sarà vincolata dalle azioni del gerente anche se non corrispon-

dono allo scopo sociale, a meno che non si provi che la terza parte sapeva che l’atto era al di fuori di questo 

oggetto o che non poteva ignorarlo in vista delle circostanze.

SOCIETÁ STRANIERE

Le entità commerciali, formalmente e debitamente costituite in qualsiasi paese del mondo, sono riconosciute 

nella Repubblica Dominicana, dopo la conferma della loro esistenza legale da parte della corrispondente au-

torità, in conformità con le formalità stabilite dalla legge del luogo in cui sono state incorporate. La legge pre-

vede che le società straniere, in termini di esistenza, capacità, funzionamento e scioglimento siano governate 
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dalla legge del luogo in cui si trovano e, per quanto riguarda le loro operazioni e attività nel paese, sono sog-

gette alle leggi dominicane.

Le società straniere che stabiliscono una succursale o uno stabilimento permanente nella Repubblica Domini-

cana o quando effettuano regolarmente transazioni commerciali nel paese devono registrarsi al Registro Mer-

cantile e registrarsi presso il Registro Nazionale dei Contribuenti della Direzione Generale delle Imposte Interne.

La legge riconosce l’eguaglianza delle società straniere con le società locali di fronte alla legge e, pertanto, dichia-

ra di non avere l’obbligo di fornire alcun tipo di garanzia giudiziaria nel caso in cui voglia agire in giustizia nel paese.

STABILIMENTI PERMANENTI

Uno stabile permanente è definito dalla legislazione della Repubblica Dominicana come  un luogo fisso di atti-

vità in cui una persona fisica, persona giuridica o entità straniera svolge tutta o parte della sua attività, com-

presa la sede di direzione, uffici, filiali, servizi, tra gli altri, purché la sua operazione superi i 6 mesi entro un 

periodo annuale.

Nel 2013, il concetto di entità estere è stato esteso a quelle entità che nel loro paese di origine hanno uno 

status legale o no, tra cui società di persone, trust, filiali, tra gli altri. Allo stesso modo, i contribuenti non resi-

denti, ma con stabilimenti permanenti, sono obbligati a registrarsi presso la Direzione Generale delle Imposte 

Interne (DGII) e a presentare informazioni, tali come dati identificativi del numero di registro del contribuente 

nel loro paese di residenza fiscale, e dati dei titolari che detengono più del 10% del capitale o degli interessi 

in entità giuridica o entità non residente, oltre a quelli richiesti a qualsiasi contribuente.

Allo stesso modo, gli stabilimenti permanenti non residenti saranno obbligati a nominare e notificare alla DGII 

un contribuente residente nella Repubblica Dominicana a rappresentarli dinanzi alla DGII in relazione ai loro 

obblighi fiscali. Questa designazione di rappresentante dinanzi alla DGII sarà inoltre richiesta a persone o en-

tità residenti negli Stati o territori con regimi fiscali preferenziali, a tassi bassi o nulli o a paradisi fiscali quan-

do sono titolari di beni o diritti nel territorio dominicano.

ALTRE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE SU ORGANIZZAZIONI CORPORATIVE

La legge regola anche i processi aziendali come fusioni e scissioni, aumenti e riduzioni del capitale sottoscrit-

to e versato delle entità e lo scioglimento e la liquidazione delle società commerciali.

La legge stabilisce anche in dettaglio i doveri fiduciari degli amministratori e include disposizioni penali per 

punire le violazioni Agli stessi da parte delle aziende e dei loro amministratori.
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QUADRO GIURIDICO 
DELLE ATTIVITÀ 
COMMERCIALI
 
Esistono numerose disposizioni legali che regolano o influenzano lo svolgimento delle attività commerciali 

nella Repubblica Dominicana. Le più importanti sono quelle relative al sistema fiscale, agli standard lavorati-

vi, alle normative ambientali, ai meccanismi esistenti per la tutela dei diritti intellettuali, alle norme correnti 

per lo svolgimento di transazioni commerciali e al commercio elettronico e alle recenti norme stabilite per go-

vernare  la ristrutturazione e  la liquidazione di entità commerciali e commercianti di persone fisiche, discus-

so nella precedente sezione.

REGIME TRIBUTARIO

Il sistema fiscale nella Repubblica Dominicana è protetto dalla Legge 11-92 e modifiche al Codice Fiscale. È un 

sistema territoriale, con le eccezioni indicate di seguito e che copre le seguenti imposte nazionali: 1) Imposta 

sul Reddito (ISR), 2) Imposta sui Trasferimenti di Beni Industrializzati e Servizi (ITBIS), 3) Imposta Selettiva al 

Consumo (ISC) e 4) Imposta sugli Attivi (ISA). Inoltre, ci sono altre tasse create da leggi diverse da quella che 

ha creato il Codice Fiscale e che fanno parte del sistema fiscale dominicano.

Per rispettare le imposte e gli obblighi stabiliti dal sistema fiscale della Repubblica Dominicana, è necessario 

disporre di un Registro Nazionale dei Contribuenti (RNC)  che emette l’Amministrazione Fiscale.
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TASSA SUL REDDITO (ISR) E ANTICIPI

L’ISR si applica annualmente alle entrate provenienti da una fonte dominicana ottenute da persone fisiche, 

entità giuridiche e un gruppo di eredi che non hanno distribuito il proprio patrimonio (patrimonio indiviso) e 

da fonti generate al di fuori della Repubblica Dominicana da investimenti e guadagni finanziari. L’eccezione a 

questo principio di territorialità è l’imposta sul reddito generato all’estero per investimento e guadagno finan-

ziario (per gli stranieri, questa eccezione si applica dopo il terzo anno di residenza fiscale).

1) Persone fisiche

 Le persone che svolgono autonomamente un’attività economica, nell’esercizio della propria professione o 

in un ufficio che genera obblighi fiscali, sono soggette al pagamento dell’ISR  su tali ricavi. L’aliquota ap-

plicabile varia a seconda dell’importo del reddito e dell’importo annuale di esenzione, che varia in base 

al tasso di inflazione pubblicato dalla Banca Centrale della Repubblica Dominicana. Gli individui residenti 

(quelli che risiedono per più di 6 mesi nella Repubblica Dominicana), saranno soggetti alla scala progressi-

va dei tassi: 0-25%, mentre i non residenti (coloro che hanno meno di 6 mesi residenti nel paese) saranno 

soggetti a un tasso fisso del 25%. Il pagamento dell’ISR deve essere effettuato attraverso la presentazio-

ne della Dichiarazione Giurata Annuale dell’ISR per persone fisiche (modulo IR-1) entro 90 giorni dalla chiu-

sura del periodo fiscale (anno solare).

 Oltre all’ISR e dopo aver presentato l’IR-1, verranno generati pagamenti anticipati o anticipi che l’individuo 

potrà accreditare in base all’ISR annuale che risulta quando presenta il prossimo IR-1. Questi anticipi sono 

calcolati in base all’Imposta Liquidata e devono essere pagati in un’unica pagamento o in tre quote: 50% 

al 30 giugno, 30% al 30 settembre e 20% al 30 dicembre. La persona fisica può richiedere l’esenzione to-

tale o parziale dall’anticipo, almeno 15 giorni prima della data di scadenza del primo anticipo, a condizione 

che vi sia una prova affidabile di riduzione del proprio reddito. Le persone fisiche con reddito proveniente 

da attività commerciali e industriali, pagheranno anticipi dell’1,5% del  totale dei redditi lordi  di ogni mese.

 Osservazione: Le persone la cui unica fonte di reddito proviene dal pagamento di nomina per il loro lavoro 

di dipendenza, saranno tassate trattenendo nelle mani del loro datore di lavoro secondo la scala progres-

siva sopra indicata, il quale dovrà presentarlo alla Tesoreria tramite la Dichiarazione Giurata di Ritenute ai 

Dipendenti e Pagamenti al Fuori (modulo IR-17) entro i primi 10 giorni del mese successivo. Il datore di la-

voro deve inoltre effettuare altre ritenute per altri tipi di imposte richieste da altre leggi.
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2) Persone giuridiche

 Le persone giuridiche sono soggette al pagamento ISR sull’ utilità  o beneficio ottenuto in un determina-

to anno fiscale dopo aver applicato le detrazioni consentite dal Codice. Su questo reddito imponibile netto, 

la tassa applicabile alle persone giuridiche domiciliate nel paese nel periodo fiscale 2017 è pari al 27%, a 

condizione che siano soggette al regime fiscale ordinario e non siano soggette ad alcuna esenzione fisca-

le. Questa tassa deve essere pagata entro 120 giorni dalla chiusura dell’anno fiscale attraverso  la Dichia-

razione Giurata Annuale dell’ISR  per Persone Giuridiche (IR-2). Questo adempimento si applica anche alle 

persone giuridiche con regimi fiscali speciali, che sono ancora esenti dall’ISR, però che dovranno presen-

tare l’IR-2 in modo informativo.

 Il Codice Fiscale prevede 4 diverse date per la chiusura del periodo fiscale: 31 dicembre (che è l’ordinario), 

31 marzo, 30 giugno e 30 settembre. L’amministrazione fiscale deve autorizzare le date diverse dalle ordi-

narie per la chiusura del periodo fiscale. Entro 45 giorni dal deposito IR-2, verranno generati gli anticipi per 

essere pagati i primi 15 giorni di ogni mese. 

 Per le persone giuridiche soggette al regime fiscale ordinario, l’anticipo è determinato dalla Tassa Fiscale 

Effettiva (TET): se il TET è superiore all’1,5%, l’anticipo è calcolato in base all’ISR regolato tra 12 mesi e se 

è inferiore o pari all’1,5%, l’anticipo è calcolato applicando l’1,5% al reddito nel periodo fiscale dichiarato.

 Le persone giuridiche con attività commerciali che generano reddito per margini regolamentati devono pa-

gare l’anticipo sulla base dell’1,5% del reddito lordo per detti margini più qualsiasi altro reddito.

 Le persone giuridiche le cui fonti di reddito provengono da commissioni, pagheranno anticipi per l’1,5% dei 

redditi lordi per commissioni.

 Osservazioni: Oltre alle imposte sul reddito e alle anticipazioni, ai sensi dell’articolo 281 del Codice Fi-

scale Dominicano, le società o le società locali e il capitale straniero devono inviare all’Amministrazione 

Fiscale una dichiarazione informativa delle operazioni compiute con parti correlate o correlate (DIOR) en-

tro 180 giorni dopo la chiusura del periodo fiscale. Nel suddetto DIOR, queste società devono includere i 

dati delle transazioni effettuate con:

 Enti relazionati locali o dell’estero e

 Persone fisiche aziende o società residenti o domiciliate  in paesi con paradisi fiscali, di bassa o tassa-

zione nulla. 
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 In conformità con la legge 155-17 contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo, che ha 

modificato l’articolo 50 c) del Codice Fiscale, tutte le persone giuridiche domiciliate e residenti nella Re-

pubblica Dominicana devono rinviare il loro beneficiario finale presso l’Amministrazione Fiscale . A tal fine, 

il beneficiario finale è la persona fisica che esercita il controllo effettivo finale su un’entità giuridica o de-

tiene almeno il 20% del capitale della persona giuridica, o la persona fisica o le persone fisiche che, senza 

possedere direttamente o indirettamente una partecipazione inferiore al 20% nella società o attraverso 

una catena di controllo, esercita un controllo effettivo della società o della persona giuridica che la dichia-

ra. Il contribuente deve farlo constatare nei nuovi allegati del modulo IR-2 e RC-02 (modulo utilizzato per 

registrare, modificare o chiudere il RNC).

 In caso di ritardato pagamento delle imposte, sia le persone fisiche che le persone giuridiche saranno sogget-

te al pagamento di soprattasse e interessi, calcolati sull’importo dovuto. Per il 2017, queste sanzioni sono:

 Soprattasse: 10% per il primo mese e 4% per i mesi successivi, altro

 Interessi: 1,10%

 Le società che beneficiano dell’esenzione dall’ISR, in caso di non presentazione dell’ IR-2, Informativo sa-

ranno multate il cui valore sarà fissato dall’amministrazione fiscale al momento.

GUADAGNI DI CAPITALE

I guadagni in conto capitale sono soggetti alla tassa del 27% e si applicano per la vendita, cessione, trasferi-

mento o vendita - direttamente o indirettamente - di un capitale sociale collocato o utilizzato nella Repubblica 

Dominicana. Per determinare detta utilità, il costo di acquisizione o produzione, corretto per l’inflazione, vie-

ne dedotto dal prezzo di vendita o dal valore del rispettivo bene. Viene generato per il venditore o il cedente 

e deve essere pagato tramite IR-1, se è una persona fisica o IR-2, se è un’entità legale.

TRATTENUTE

Le persone giuridiche e le ditte individuali devono agire come sostituti d’imposta quando effettuano paga-

menti o credito in conto di altre persone fisiche e di proprietà indivise, nonché di altri soggetti non esentati 

dall’imposta, ad eccezione delle persone giuridiche. La ritenuta accantonata viene effettuata nelle percentua-

li del reddito lordo che sono indicate di seguito:

 10% sulle Somme pagate o accreditate in conto per concetto di affitto o  locazione per qualunque tipi di 

beni, mobili o immobili come pagamento  in conto;
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 10% sulle commissioni, commissioni e altri compensi e pagamenti per la fornitura di servizi in genere som-

ministrati da privati, non eseguiti in un rapporto di dipendenza, la cui fornitura richiede l’intervento diret-

to di risorse umane; come pagamento in conto;

 25% su premi o vincite ottenuti in lotterie o qualsiasi tipo di premio offerto tramite campagne promozio-

nali o pubblicitarie, come pagamento finale. In caso di vincite ottenute tramite scommesse e lotterie, ver-

rà applicata una scala;

 10% per i dividendi pagati o accreditati nel paese;

 5% sui pagamenti effettuati dallo Stato e dalle sue dipendenze, comprese le società statali e le organiz-

zazioni decentralizzate e autonome, a persone fisiche e giuridiche, per l’acquisizione di beni e servizi in 

generale, non eseguiti in un rapporto di dipendenza, su un dal pagamento al conto;

 10% sul pagamento degli interessi a persone fisiche residenti come pagamento unico e definitivo;

 10% sui pagamenti a persone fisiche, entità giuridiche o entità non residenti come pagamento unico e 

definitivo;

 10% per qualsiasi tipo di reddito non espressamente contemplato in queste disposizioni, come pagamen-

to in conto; e

 27% sui pagamenti generali di reddito tassati da fonti dominicane fatti a persone fisiche, entità giuridi-

che o entità non residenti o non domiciliate nel paese, come pagamento unico e definitivo.

IMPOSTA SUL TRASFERIMENTO DI BENI E SERVIZI INDUSTRIALIZZATI (ITBIS)

L’ITBIS applica il trasferimento e l’importazione di beni industrializzati, nonché l’offerta di tutti i servizi eccet-

to istruzione, sanità, trasporti, elettricità, acqua, raccolta rifiuti, assistenza personale, servizi finanziari e piani 

pensionistici e di ritiro. I soggetti passivi di questa tassa sono persone fisiche e giuridiche (nazionali o stra-

niere) che effettuano trasferimenti e importazioni di beni industrializzati o di servizi.

Questa tassa è trasferibile per cui il suo peso ricade sul consumatore finale. Il tasso attuale per il 2017 è del 

18% sul prezzo fatturato e per alcune voci è previsto un tasso ridotto del 16%.

TASSA SELETTIVA SU CONSUMO (ISC)

L’ISC grava con una quota variabile la produzione o l’importazione di alcuni beni come tabacco, alcolici, artico-

li di lusso, tra gli altri, nonché la fornitura di servizi di telecomunicazione, assicurazioni e televisione via cavo. 



52. Pellerano & Herrera

Entro il 2017, l’ISC sarà pagato a tariffe diverse a seconda del bene o del servizio, come elencato di seguito:

 Alcool: quantità specifiche a seconda della quantità di litri di alcol assoluto.

 Tabacco: quantità specifiche basate su pacchetti di sigarette.

 Telecomunicazioni: 10%.

 Assicurazioni in generale: 16%.

Sono obbligati a pagare queste tasse a persone, società o compagnie nazionali o straniere che producono o 

fabbricano tali beni, nell’ultima fase del processo; gli importatori di beni gravati da questa imposta, per con-

to proprio o di terzi, e i fornitori di servizi gravati da questa imposta.

IMPOSTA SULLE ATTIVITÀ (ISA)

L’ISA grava tutte le attività, non regolate dall’inflazione, che appaiono nel bilancio generale del contribuente, 

entità giuridica, dopo aver applicato le detrazioni per ammortamenti, accantonamenti per conti inesigibili, in-

vestimenti in azioni di altre società, terreni situati nelle aree rurali, gli immobili per naturalezza delle aziende 

agricole e le imposte anticipate o anticipi. Il tasso attuale è dell’1%.

Le entità di intermediazione finanziaria, gli intermediari del mercato dei titoli, gli amministratori dei fondi pen-

sione e le società di titolazioni, nonché le società di generazione, trasmissione e distribuzione di energia elet-

trica, devono pagare questa imposta sulla base delle loro immobilizzazioni.

Questa tassa è una sostituta dall’ISR, quindi viene pagata solo quando l’importo dovuto per ISR è inferiore 

all’ISA e deve essere pagato anche se alla fine dell’anno fiscale l’entità legale ha dichiarato perdite e se la 

società non ha avuto operazioni durante il periodo procuratore. L’ISA deve essere pagato attraverso l’allega-

to corrispondente del modulo IR-2.

ALTRE TASSE CREATE DALLE LEGGI DISTINTE ALLA LEGGE 11-92 E MODIFICAZIONI SUO CODICE TRIBUTARIO

IMPOSTA SULLA PROPRIETÀ IMMOBILIARE (IPI)

L’IPI è una tassa annuale dell’1% che viene applicata sulla somma totale degli immobili tassati che persone 

fisiche hanno registrati e trust . È stata creata dalla legge 18-88.

Il campo di applicazione dell’IPI comprende le proprietà destinate ad alloggio e le attività commerciali e indu-

striali, appartenenti a persone fisiche o fisiche, purché il totale delle proprietà possedute dal contribuente su-

peri RD $7,019,383 RD $ (per il 2017), adeguato annualmente per l’inflazione . L’IPI viene pagato in due rate 
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semestrali: 1- prima dell’11 marzo e 2- prima dell’11 settembre di ogni anno. La penalità per il pagamento in 

ritardo è del 2% al mese sull’importo dovuto.

Le seguenti proprietà godono dell’esenzione IPI:

1.  L’abitazione (e il terreno su cui è costruita) i cui proprietari hanno più di 65 anni di età, a condizione che 

questa sia l’unica proprietà immobiliare;

2.  Proprietà di pensionati e borghesi di origine straniera nel 50%;

3.  Terreni rurali; e

4.  Proprietà di uso agricolo situate su terreni rurali.

TASSE SUI TRASFERIMENTI IMMOBILIARI 

I trasferimenti immobiliari, ai sensi della legge 831-45 sulla tassa proporzionale sugli atti intervenuti dai Re-

gistratori di Titoli, sono soggetti ad un’unica imposta del 3% sul valore che è maggiore da quello stipulato nel 

contratto di compravendita o scambio, a quello assegnato dalla Direzione Generale delle Imposte Interne alla 

proprietà in questione attraverso un perito autorizzato. I trasferimenti di beni immobili acquisiti tramite presti-

ti concessi dagli enti di intermediazione finanziaria del sistema finanziario e delle cooperative sono anch’essi 

soggetti a tale imposta, a condizione che il bene acquistato o il suolo destinato a tale scopo con tali prestiti 

abbia un valore superiore a RD$1,572,383, valore che sarà adeguato annualmente per l’inflazione.

L’acquirente può effettuare il pagamento corrispondente a questa tassa entro 6 mesi dalla data del contrat-

to di vendita o permuta o trasferimento di proprietà. Trascorso questo periodo, verranno calcolati i supple-

menti e gli interessi.

IMPOSTE  PER I VEICOLI A MOTORE 

Le tasse sui veicoli a motore sono state create con la legge No.241 -67 sul traffico di veicoli. Queste tasse 

sono generate dalla registrazione, dall’assegnazione della targa, circolazione e  modifiche nella matricola, sia 

per cambio di proprietario, colore o richiesta di duplicato. L’imposta annuale sulla circolazione degli autovei-

coli dipenderà dall’anno della sua fabbricazione e l’imposta per il trapasso è del 2% del valore che risulti mag-

giore a quello stipulato nel contratto di compravendita o di permuta e l’assegnato dalla Direzione Generale 

delle Imposte Interne. 
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IMPOSTA SULLA COSTITUZIONE DI SOCIETÀ COMMERCIALI

La costituzione delle società commerciali protette dalla Legge 479-08 è soggetta ad una tassa dell’1% del ca-

pitale sociale della stessa. Questa tassa non può essere inferiore a RD $ 1.000,00. Le entità che non emetto-

no azioni o quote sociali, come le filiali, non sono soggette a questa imposta. 

ACCORDI PER  EVITARE LA DOPPIA TASSAZIONE ED EVASIONE FISCALE

Attualmente la Repubblica Dominicana è firmataria di due accordi per evitare la doppia tassazione e l’evasio-

ne fiscale, come segue:

 Con Canada (vigente da Gennaio 1977)  in relazione all’imposta sul reddito e  al patrimonio.

 Con Spagna (vigente da luglio 2014) in relazione all’imposta sul reddito.

LEGGI SUL LAVORO

I rapporti dei datori di lavoro, siano essi individui o società, con i loro dipendenti, sono regolati dal Codice del 

Lavoro della Repubblica Dominicana e dalle relative leggi, che offrono numerose garanzie ai lavoratori. Alcu-

ni dei principali obblighi legali sono:

QUOTA D’IMPIEGATI DOMINICANI 

Per lo meno l’80% dei lavoratori di un’azienda devono essere cittadini dominicano, a meno che il mercato del 

lavoro non possa fornire personale qualificato in questa proporzione. I dipendenti che svolgono funzioni di vi-

gilanza dovrebbero preferibilmente essere domenicani, ma questa restrizione non si applica a livello di gestore.

GIORNATA DI LAVORO

La normale settimana di lavoro è di 44 ore, con una giornata  di lavoro di otto ore. La pratica comune è quel-

la di lavorare dal lunedì al venerdì e, in alcune aziende, il sabato fino a mezzogiorno. L’orario di lavoro dei di-

pendenti part-time non può superare le 29 ore settimanali.

LICENZE CON GODIMENTO DI STIPENDIO

La legge concede cinque giorni di ferie con indennità salariale in caso di matrimonio, tre giorni in caso di mor-

te di un familiare stretto e due giorni per il padre la cui moglie ha un figlio.



 55.Guida per Affari nella Repubblica Dominicana  EDIZIONE SPECIALE DEL 65ESIMO ANNOVERSARIO

FERIE

Dopo 1 anno di lavoro ininterrotto, è obbligatorio concedere ferie di 14 giorni lavorativi. Dopo 5 anni di lavoro, 

aumentano a 18 giorni, i giorni da pagare, anche se il godimento dei giorni di vacanza continua ad essere 14. 

COMPORTAMENTI RIPETUTI

La legge proibisce ai datori di lavoro o ai loro rappresentanti di commettere azioni che potrebbero essere con-

siderate molestie sessuali, abuso di autorità, mobbing, attacchi contro la libertà di espressione e altri compor-

tamenti repressivi nei confronti di un dipendente.

PROTEZIONE DELLA MATERNITÀ

Il lavoratore ha diritto a un periodo di riposo retribuito di 14 settimane a causa della gravidanza e del parto, 

con la possibilità di distribuire il godimento della stessa prima o dopo il parto e di poter prendere le vacanze 

immediatamente dopo tale periodo di congedo. Allo stesso modo, le madri hanno il diritto di chiedere, duran-

te il primo anno di vita del bambino, mezza giornata di lavoro ogni mese per portare il bambino dal pediatra.

Sebbene sia riconosciuta la possibilità per il datore di lavoro di rescindere i contratti di lavoro senza allegare motivo, 

tale diritto è sospeso quando il lavoratore è in stato di gravidanza, il che può essere liquidato solo a causa di un grave 

difetto. L’assenza della lavoratrice gestante deve essere verificata attraverso la relazione di un ispettore del lavoro.

 

SALARIO MINIMO

La legislazione dominicana sul lavoro stabilisce un salario minimo per i dipendenti, che viene periodicamen-

te aggiornato dal Comitato Nazionale di Salari, un organismo tripartito costituito dal settore sindacale, dato-

re di lavoro e Stato. Il salario minimo applicabile ai dipendenti dipenderà dal settore dell’economia nel quale 

offrono i loro servizi. 

STRAORDINARI LAVORO NOTTURNO E GIORNI FESTIVI

In caso di straordinari, i lavoratori che hanno lavorato per oltre 44 ore settimanali e fino a 68 ore devono es-

sere pagati con un aumento del 35% rispetto allo stipendio del lavoratore. Quelli che superano le 68 ore set-

timanali, così come i lavori delle domeniche e giorni festivi, con un aumento del 100%. D’altra parte, per il 

lavoro notturno, cioè tra le 9 di sera e le 7 di mattina, verrà pagato con un aumento del 15%.
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ALTRI BENEFICI

Tra gli altri benefici previsti dalla legge vi sono il salario di Natale (dodicesimo della retribuzione maturata du-

rante l’anno solare dal lavoratore) e la partecipazione alle utilità della società (equivalente al 10% delle utili-

tà nette annuali tra i lavoratori a tempo indefinito). 

RISOLUZIONE DEI CONTRATTI DI LAVORO 

Tra le tante altre cose, il contratto di lavoro può terminare: i) con la sospensione esercitata da una delle par-

ti, cioè la cessazione senza che sia necessario  dichiarare la causa; ii) per sospensione o dimissioni, in caso di 

colpa imputabile al lavoratore o al datore di lavoro e iii) per mutuo consenso. Durante i primi 3 mesi di lavoro, 

i lavoratori possono essere licenziati senza dover pagare alcun risarcimento. Dopo questo periodo avranno di-

ritto a determinati compensi in base alla loro anzianità. 

In caso di licenziamento giustificato secondo le cause e le procedure stabilite nel Codice del Lavoro, il datore 

di lavoro non dovrà pagare alcun compenso al lavoratore; Al contrario, se il licenziamento è dichiarato ingiu-

stificato, i lavoratori hanno il diritto di ricevere il risarcimento corrispondente al licenziamento, come pure ad 

altri stabiliti dalla legge sul lavoro per questi casi.

D’altra parte, se le dimissioni del lavoratore sono dichiarate giustificate, il datore di lavoro deve pagare un ri-

sarcimento simile a quello del licenziamento dichiarato ingiustificato. Il datore di lavoro deve notificare con an-

ticipo il licenziamento al lavoratore, che è noto come previo avviso, secondo i termini stabiliti, che può essere 

ignorato, a condizione che il datore di lavoro compensi il lavoratore con il pagamento dei giorni corrisponden-

ti per tale concetto. Inoltre, in caso di licenziamento senza giusta causa, il datore di lavoro dovrebbe pagare 

la disoccupazione, che dipende dal momento in cui il dipendente ha prestato il suo servizio. Queste indennità 

non sono soggette al pagamento dell’imposta sul reddito. 

OBBLIGHI DELL’ASSISTENZA SOCIALE 

La sicurezza sociale nella Repubblica Dominicana è di finanziamento misto. Per i lavoratori dipendenti, una 

parte è coperta dal datore di lavoro (70%) e il restante 30% dal lavoratore. Nel regime contributivo corrispon-

dente al settore dei datori di lavoro vengono prese in considerazione tre polizze assicurative: l’Assicurazione 

Familiare di Salute , l’Assicurazione  di Vecchiaia, l’Invalidità e la Sopravvivenza e l’Assicurazione contro i ri-

schi sul lavoro (quest’ultima è coperta esclusivamente dal datore di lavoro). Ciascuna di queste assicurazioni 
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ha un limite salariale quotabile diverso. Il datore di lavoro, oltre ad affiliare i suoi dipendenti, deve contribuire 

con la sua percentuale corrispondente, agire come sostituto d’imposta per le retribuzioni corrisposte ai suoi 

lavoratori ed effettuare pagamenti in modo tempestivo alle autorità di sicurezza sociale. L’incapacità del da-

tore di lavoro di adempiere gli obblighi previsti dalla legge sulla sicurezza sociale, conferisce ai lavoratori la 

possibilità di rescindere e il loro contratto di lavoro a causa di una colpa grave del datore di lavoro, potendo 

quest’ultimo vedere la sua responsabilità compromessa. 

LEGISLAZIONE AMBIENTALE  

La Repubblica Dominicana in poco meno di un decennio ha raggiunto la coesione dei regolamenti con un re-

cente quadro giuridico in materia di diritto ambientale, ottenendo con il regolamento l’effettiva protezione 

dell’ambiente e delle risorse naturali e l’uso sostenibile di questi nei piani, progetti e attività che consento-

no lo sviluppo sostenibile come strategia di sviluppo nazionale. Questo regolamento ambientale è costituito 

dalla Costituzione Politica Domenicana (2015), dalla Legge Generale sull’Ambiente e Risorse Naturali (64-00), 

dalla Legge Settoriale delle aree protette (202-04) e dalle norme tecniche ambientali emanate dall’organismo 

di regolamentazione.  Il Ministero dell’Ambiente e delle Risorse Naturali è l’organo direttivo e regolamentare 

il cui compito è garantire un’efficiente protezione dell’ambiente e delle risorse naturali.

La conformità e l’applicazione della normativa ambientale è trasversale per la pianificazione, l’esecuzione, lo 

sviluppo e la chiusura di tutte le attività e degli investimenti, sia nazionali che esteri nella Repubblica Domini-

cana. La legge 64-00 prevede che qualsiasi progetto, attività infrastrutturale, industria o qualsiasi altra atti-

vità che per  la sua natura possa avere un impatto o affettare l’ambiente e le risorse naturali, deve ottenere 

dal Ministero dell’Ambiente e delle Risorse Naturali, prima della sua esecuzione, un’Autorizzazione Ambien-

tale, sia questa una Licenza ambientale, Permesso ambientale, Certificato ambientale, Certificato d’Impatto 

Minimo, Autorizzazione settoriale e Certificazione del non requisito dell’Autorizzazione ambientale, che dif-

feriscono in complessità a seconda del progetto e della categorizzazione e classificazione ( A, B, C e D) che il 

Ministero determina per tali scopi. Questi sono ottenuti dopo la presentazione di una Dichiarazione d’Impat-

to Ambientale (EIS) o di uno studio di Impatto Ambientale (VIA). Il mancato rispetto delle normative ambien-

tali produce un crimine ambientale che può essere di natura amministrativa o penale, motivo per cui la legge 

stabilisce sanzioni amministrative e penali per coloro che violano le sue disposizioni.
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PROTEZIONE DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

La Repubblica Dominicana è uno dei paesi che garantisce uno dei più alti livelli di protezione della proprietà in-

dustriale nella regione, essendo un firmatario dell’Accordo dell’OMC sugli aspetti dei diritti di proprietà intel-

lettuale connessi al commercio (TRIPS), la Convenzione di Parigi per la Protezione della Proprietà Industriale, il 

Trattato di Cooperazione in Materia di Brevetti (PCT), il capitolo 15 del DR-CAFTA e altri accordi internazionali.

La normativa vigente stabilisce che le classificazioni ai fini della registrazione devono essere conformi ai si-

stemi di classificazione riconosciuti a livello internazionale: per i brevetti e i modelli di utilità si applicherà la 

Convenzione di Strasburgo del 24 marzo 1971; per i disegni industriali, l’Accordo di Locarno dell’8 ottobre 1968; 

e per i marchi, l’Accordo di Nizza del 15 giugno 1957.

L’agenzia governativa incaricata della concessione di brevetti e della registrazione dei diritti di proprietà in-

dustriale è l’Ufficio nazionale della proprietà industriale (ONAPI), che è una dipendenza del Ministero d’Indu-

stria e  Commercio.

Per completare la protezione, possono essere applicate sanzioni civili e penali in caso di violazione dei dirit-

ti di proprietà industriale da parte dei tribunali giudiziari e comprendono il pagamento di danni, nonché mul-

ta e/o la reclusione.

BREVETTI E DISEGNI INDUSTRIALI

I brevetti possono essere ottenuti per proteggere le invenzioni e i modelli di utilità. L’invenzione è definita 

come qualsiasi idea o creazione dell’intelletto umano, relativa a prodotti o procedure, in grado di essere ap-

plicata nell’industria. Il nostro regolamento contempla requisiti essenziali per la sua registrazione, come la no-

vità: essere sconosciuto nello stato dell’arte e il carattere inventivo, cioè, che non può essere dedotto da una 

persona con conoscenze tecniche in materia. D’altra parte, i cambiamenti che presentano novità e carattere 

singolare nell’aspetto estetico o ornamentale di un prodotto industriale, senza cambiare la destinazione o lo 

scopo del prodotto, sono registrati come disegni industriali.

Le domande di brevetti e disegni industriali devono essere indirizzate all’ONAPI e devono contenere elemen-

ti specifici di forma e sostanza richiesti dalle normative vigenti.

I brevetti di invenzione sono validi per 20 anni contati dalla data di presentazione della richiesta nella Repub-

blica Dominicana.
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MARCHI

La legge domenicana protegge tutti i tipi di marchi, compresi marchi collettivi, marchi di certificazione, marchi 

sonori e olfattivi. La registrazione garantisce il diritto esclusivo di uso sul marchio registrato. Tuttavia, il pe-

riodo di uso previo (superiore a 6 mesi) determina la priorità per la registrazione. Alcuni diritti prioritari sono 

riconosciuti anche per i marchi registrati all’estero. I nuovi marchi sono registrati a favore della persona che 

lo richiede per la prima volta, ma esistono meccanismi per impugnare la validità delle registrazioni o annul-

larli a causa di frodi o mancanza di utilizzo. La registrazione è concessa per un periodo di 10 anni, rinnovabi-

le per periodi consecutivi di 10 anni.

Tra i segni distintivi che non possono essere registrati vi sono alcuni divieti relativi al segno stesso, come ad esempio:

  Segni che possono essere utilizzati in commercio per descrivere il prodotto;

  Nomi generici o scientifici del prodotto, colori, ecc.;

  Segni che sono contrari all’ordine pubblico o alla moralità;

  Segni che mettono in ridicolo persone, religioni, paesi o altri;

  Segni che possono ingannare il pubblico in merito alla natura o alle qualità del prodotto, ecc.

NOMI COMMERCIALI

I nomi commerciali, gli emblemi, i segni, gli slogan commerciali e altri elementi che identificano un’azienda o un 

istituto sono protetti dalla legge come nomi commerciali. Il diritto all’uso esclusivo di un nome commerciale de-

riva dal suo primo uso commerciale. La protezione è garantita anche in assenza di registrazione e termina con 

l’abbandono del nome. Solo nel caso di slogan commerciali, il diritto di uso esclusivo sorge con la registrazione.

I nomi commerciali non possono essere composti da indicazioni o segni contrari all’ordine pubblico o alla mo-

rale, o che possano creare confusione nel pubblico in merito alla natura, alle attività o qualsiasi altro aspetto 

correlato alla società o all’istituzione associata al stesso, o i Suoi prodotti o servizi.

DIRITTO D’AUTORE 

L’obiettivo principale della legislazione sul diritto d’autore è fornire un quadro giuridico e istituzionale in con-

formità con le disposizioni dell’accordo ADPIC, che garantirà l’effettiva protezione dei titolari dei diritti d’au-

tore nella Repubblica Dominicana, tenendo conto il miglior interesse nazionale. L’Ufficio Nazionale dei Diritti 
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d’Autore (ONDA), una dipendenza del Ministero dell’Industria e del Commercio, è l’autorità nazionale respon-

sabile della registrazione e dell’organizzazione delle applicazioni relative al diritto d’autore. A tal fine, la legge 

ha conferito poteri amministrativi, di vigilanza e autorità. Le sue attività di vigilanza sono rafforzate dall’ob-

bligo, imposto a tutti gli importatori, distributori e commercianti di beni, servizi e attrezzature relativi ai dirit-

ti d’autore o diritti connessi, di registrarsi al suo interno.

Allo stesso modo, il paese ha ratificato le seguenti convenzioni internazionali in materia:

  Convenzione di Berna sulla protezione delle Opere Letterarie e Artistiche del 1886;

  Convenzione Universale dei Diritti di Autore del 1952;

  Convenzione di Roma sulla Protezione degli interpreti, dei Produttori di Fonogrammi e degli Organismi di 

Radiodiffusione del 1961; e

  Trattati dell’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale OMPI su Diritto d’Autore, Interpreti e 

Fonogrammi del 1996.

La legge su Diritto d’Autore protegge tutti i tipi di creazione intellettuale originale che possono essere fissati, 

trasmessi o riprodotti con qualsiasi mezzo esistente o mediante stampa, riproduzione o divulgazione. Proteg-

ge anche le creazioni indipendenti derivate da opere originali, come quelle risultanti dall’adattamento, tradu-

zione o in un’altra maniera di trasformazione dell’opera originale.

OPERAZIONI COMMERCIALI E DIRITTO DEL CONSUMATORE

Le transazioni commerciali e gli accordi nella Repubblica Dominicana si basano essenzialmente sul principio 

della libertà contrattuale, come previsto nel Codice Civile Dominicano. In questo senso, le parti di un accordo 

sono libere di stabilire le disposizioni che regoleranno i loro rapporti e far sì che tali disposizioni abbiano for-

za legale tra di loro, a condizione che non siano contrarie all’ordine pubblico.

Esistono tuttavia settori regolamentati come le finanze, la fornitura di servizi pubblici (acqua, elettricità), ser-

vizi sanitari, ecc., che contemplano alcuni elementi del controllo legale. È importante sottolineare che anche 

quando la legge consente la libertà contrattuale, si applica sempre il quadro generale del diritto dei consu-

matori, che ha una posizione costituzionale, al fine di evitare situazioni quali clausole leonine nei contratti di 

adesione, pubblicità ingannevole, vendita di prodotti difettosi ecc. Allo stesso modo, qualsiasi concorso aper-

to al pubblico deve presentare le sue basi all’Istituto per la Protezione dei Diritti dei Consumatori (Pro-consu-

matore) prima della celebrazione della stessa.
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LEGGE GENERALE DI PROTEZIONE DEI DIRITTI DEI CONSUMATORI

Nella Repubblica Dominicana, il regime giuridico che regola la tutela dei diritti dei consumatori è decretato 

principalmente dalla Costituzione del 2015, che attribuisce il diritto fondamentale alle disposizioni sulla pro-

tezione dei consumatori, ratificando l’istituzione di un regime di protezione, garanzia, sicurezza e difesa dei 

consumatori nelle loro relazioni con i fornitori di beni e servizi; e nella Legge Generale per la Protezione dei 

Diritti dei Consumatori o Utente No.358-05.

L’obiettivo principale di questa legge è stabilire un regime per la difesa dei diritti dei consumatori e degli uten-

ti che garantisca l’equità e la sicurezza legale nei rapporti fra fornitori, consumatori di beni e utenti di servizi, 

pubblici o privati, nazionali o esteri. , in armonia con le disposizioni  a tale fine contenute nelle leggi settoriali.

La legge 358-05 ha un carattere di ordine pubblico e crea l’Istituto Nazionale per la Protezione dei Diritti dei 

Consumatori (Pro Consumatore) con la finalità di definire, stabilire e regolamentare le politiche, le regole e le 

procedure necessarie per l’applicazione di detta legge Come stabilito dalla stessa, i fornitori di prodotti e ser-

vizi possono incorrere in responsabilità civile e penale. Per quanto riguarda la responsabilità civile, tutti i mem-

bri della catena di commercializzazione saranno responsabili civilmente per lesioni o perdite subite. Da parte 

sua, per quanto riguarda la responsabilità penale, raggiunge l’agente colpevole del reato o del reato, secondo 

la classificazione stabilita dalla legge, dal Codice Penale e da altre leggi speciali. Oltre a quanto indicato an-

teriormente, la Direzione Esecutiva del Pro-Consumatore può imporre sanzioni amministrative. 

La legge  No.358-05 mette a disposizione dei consumatori una procedura gratuita per la soluzione extragiudizia-

le delle loro controversie, prima di concludere la procedura amministrativa stabilita dalla legge o di presentarsi 

nei tribunali, nel qual caso i tribunali di pace sarebbero competenti per conoscere le infrazioni a detta legge.

GARANZIE

Tra le principali garanzie a disposizione dei creditori nella Repubblica Dominicana, possiamo evidenziare quan-

to segue:

IPOTECHE

In generale, qualsiasi tipo di diritto immobiliare può essere ipotecato, siano diritti di proprietà, uso o diritti di 

sfruttamento del terreno. Anche i miglioramenti o le costruzioni su terreni sono considerati proprietà immo-

biliari e possono essere ipotecati. Le ipoteche sulle proprietà future non sono accettate, sebbene gli interes-

si del mutuo si estendano ai miglioramenti costruiti sulla proprietà dopo l’esecuzione del contratto di mutuo.
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La validità di un mutuo richiede l’obbligo principale di pagamento; tuttavia, questo può essere condizionale 

o temporaneo, nel qual caso lo sarà anche il mutuo. Inoltre, il mutuo può essere concesso per garantire futu-

ri obblighi, che consente di garantire strumenti finanziari come linee e carte di credito. Il debitore ipotecario 

deve avere un certificato di proprietà immobiliare debitamente registrato affinché l’ipoteca sia opponibile a 

terzi. Le persone con diritti di proprietà condizionale possono concedere mutui alle stesse condizioni che in-

fluiscono sui loro diritti.

PEGNI 

I privilegi su attività trasferibili possono essere strutturati con o senza decadenza delle attività offerte da 

tassare. Un pegno può riguardare beni materiali, come macchinari e inventario, e beni immateriali, come cre-

diti, diritti derivanti da contratti, ecc. nel qual caso il debitore dell’obbligo del pegno deve essere notificato. 

ACQUISIZIONE DI IMMOBILI  

L’acquisizione di beni immobili o diritti immobiliari da parte di stranieri non è soggetta a nessuna condizione 

speciale, si applica lo stesso regime che agli acquirenti nazionali. Tuttavia, nella protezione degli investitori 

stranieri, la loro presenza fisica sarà spesso richiesta per effettuare determinate transazioni o la presentazio-

ne di documenti aggiuntivi che si richiederebbero a un domenicano.

Prima di qualsiasi acquisizione, è conveniente verificare la situazione della proprietà presso gli uffici del Re-

gistro dei Titoli e confermare l’identità del proprietario registrato della proprietà, nonché se vi sono gravami 

registrati sulla proprietà o restrizioni sul suo trapasso.

Dopo l’esecuzione di un accordo di trapasso, la rapida presentazione della documentazione di trasferimento 

da parte del corrispondente registro di titoli è molto importante. In questo senso, l’acquirente deve depositare 

nel Registro di Titoli un originale debitamente autenticato dal contratto di acquisto insieme all’Atto del Titolo 

a nome del venditore, che sarà annullato e sostituito da uno nuovo a nome dell’acquirente. Allo stesso modo, 

il pagamento delle imposte di trapasso corrispondenti è richiesto presso la Direzione Generale delle Imposte 

Interne, che in data odierna è pari al 3% del prezzo di vendita, nonché qualunque altra documentazione appli-

cabile per ogni tipo di transazione. in particolare.

Inoltre, in conformità con i nuovi regolamenti emessi dalla Corte Suprema di Giustizia da dicembre 2016, tut-

ti gli stranieri che sono interessati o che sono coinvolti nell’acquisizione di un immobile nella Repubblica 
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Dominicana devono ottenere un Codice di identificazione fiscale o RNC. All’inizio il processo è relativamente 

semplice e può essere eseguito insieme al pagamento della tassa di trapasso applicabile presso la Direzione 

Nazionale delle Imposte Interne.

COMMERCIO ELETTRONICO E TECNOLOGIA

La legge sul Commercio Elettronico, Documenti e Firme Digitali ha adattato il quadro giuridico del paese alle 

nuove tecnologie e ha consentito all’economia e ai suoi agenti di beneficiarsi delle opportunità che offrono le 

nuove tecnologie digitali per la promozione dell’attività economica e lo svolgimento delle transazioni. commerciali 

nel piano globale. In maniera più specifica, gli obiettivi della legge sul commercio elettronico sono i seguenti: 

 Facilitare il commercio elettronico fra e all’interno delle nazioni;

 Convalidare le transazioni fra le parti che sono state effettuate attraverso nuove tecnologie informatiche;  

e

 Incentivare e appoggiare lo sviluppo di iniziative tecnologiche legate al commercio elettronico, promuo-

vere l’uso di questi servizi e diffondere il loro uso fra la popolazione.

La legge si basa sulle disposizioni del modello in materia preparate dalla Commissione delle Nazioni Unite per 

il Diritto Commerciale Internazionale (CNUDMI), che disciplina i concetti di origine, conservazione, messag-

gio di dati e documento digitale al fine di garantire la validità legale a lo stesso A sua volta, il regolamento 

applicativo specifica le condizioni di uso della firma digitale, differenziandolo dalla firma elettronica; stabili-

sce i requisiti per la creazione di organismi di certificazione; essendo fino ad oggi la Camera di Commercio di 

Santo Domingo e AVANSI, S.R.L. gli unici in funzione che stabiliscono, tra le altre cose, i requisiti per i certi-

ficati digitali da essi emessi. 

DATI PERSONALI

Nella Repubblica Dominicana, la Costituzione stabilisce come diritto fondamentale delle persone il diritto alla 

riservatezza e all’onore personale che include il riconoscimento all’onore, al buon nome, all’immagine di sé e 

l’accesso alle informazioni e ai dati relativi alla sua persona o alla sua proprietà che riposano nei registri ufficiali 

o privati, nonché  conoscere il destino e l’uso che  si  faccia degli stessi con le limitazioni stabilite dalla legge.

Corrisponde alla legge No.172-13 regolare l’esercizio di tale diritto fondamentale. In questo senso, la legge ha 

come scopo stabilire il quadro giuridico applicabile alla protezione completa dei dati personali conservati in 
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archivi, registri pubblici, banche  di dati o altri mezzi tecnici di elaborazione dei dati per fornire informazioni, sia 

pubbliche che private , oltre a garantire che il diritto all’onore e alla riservatezza delle persone non sia violato, 

e anche per facilitare l’accesso alle informazioni registrate su di loro, nonché per regolare la costituzione, l’or-

ganizzazione, le attività, l’operazione e l’estinzione delle Società di Informazioni di Credito e l’offerta di servizi 

di riferimento di credito, offerte di informazioni sul mercato, garantendo il rispetto alla riservatezza e i diritti 

dei titolari, promovendo la veridicità, accuratezza, aggiornamento effettivo, riservatezza e l’uso appropriato di 

tali informazioni. Questa legge ha un carattere di ordine pubblico ed è applicabile su tutto il territorio nazionale.

Nel suo ambito di applicazione, la legge prevede quali sono i casi in cui non sarà applicata. In questo senso, 

possiamo sottolineare che non sarà applicato (i) in archivi personali tenuti da individui nell’esercizio di attività 

esclusivamente personali o domestiche; (ii) negli archivi di dati personali stabiliti dagli organismi d’investiga-

zione e d’ intelligenza della Repubblica Dominicana responsabili della prevenzione, del perseguimento e del-

la punizione di reati e crimini; (iii) negli archivi di dati personali riferiti a persone decedute; (iv) al trattamento 

di dati riferiti a persone giuridiche, o archivi di dati personali che si limitano a incorporare i dati delle perso-

ne che offrono i loro servizi in quelli, consistenti nel loro nome e cognome, nelle funzioni o posizioni ricoperte, 

così come l’indirizzo postale o elettronico, il numero di telefono e il numero di fax professionale.

Un aspetto rilevante da evidenziare è quello rappresentato nei principi generali della suddetta legge che sta-

bilisce che il trattamento e il trasferimento di dati personali saranno considerati illegali quando il proprietario 

dei dati non ha dato il suo consenso libero, esplicito e consapevole, che deve essere registrare per iscritto o 

con qualsiasi altro mezzo che consenta di essere equiparato, secondo le circostanze. Il menzionato consenso, 

fornito con altre dichiarazioni, deve apparire in forma esplicita e preminente, previa notifica ai dati richiesti.

Per garantire l’esercizio del diritto fondamentale di accesso e protezione alle loro informazioni e ai dati per-

sonali, la legge regola l’esercizio dell’azione giudiziaria di habeas corpus data per prenderne conoscenza, o se 

si presume inesattezza chiedere la sua rettifica, soppressione o aggiornamento. Inoltre, le azioni di reclamo 

di risarcimento in caso di danni subiti a causa dell’inosservanza della legge devono essere eseguite in con-

formità con la legge comune.
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QUADRO 
GIURIDICO PER 
LE PERSONE  
STRANIERE 

ENTRATA E USCITA

L’investitore straniero la cui attività o attività gli richiede di visitare la Repubblica Dominicana o spostare la 

sua residenza nel paese, troverà in questo capitolo informazioni sulle principali leggi e regolamenti che disci-

plineranno il suo ingresso e soggiorno nel territorio dominicano, nonché la sua vita civile e familiare in il paese.

REQUISITI DI ENTRATA

In generale, gli stranieri hanno bisogno di un visto dominicano per entrare nel paese come turisti, tranne i cit-

tadini dei paesi con i quali la Repubblica Dominicana ha firmato accordi per esonerarli da questo requisito. In 

questo caso, possono entrare nel paese per un periodo di sessanta (60) giorni solo con l’acquisto di una carta 

turistica, che può essere acquistata all’aeroporto di arrivo. Tuttavia, per i casi in cui lo straniero desideri en-

trare nel paese per fini di residenza, devono richiedere un visto di soggiorno o un visto commerciale per mo-

tivi di lavoro.

In generale, i visti sono classificati come diplomatici, ufficiali, di cortesia, affari, affari per lavoro, dipendenti, 

turismo, residenza, lavoratori temporanei e studenti e sono rilasciati da funzionari del Ministero degli Affari 
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Esteri, sia il Ministero degli Affari Esteri che Servizio Estero della Repubblica Dominicana. Lo straniero non 

può visitare il paese con un visto turistico e processare un altro tipo di visto durante il suo soggiorno perché 

qualsiasi cambio di categoria di visto deve essere richiesto attraverso un consolato dominicano dall’estero; 

quindi, lo straniero deve ritornare obbligatoriamente al suo paese di origine.

RESIDENZA DOMINICANA

Gli stranieri possono essere ammessi alla categoria di residenti e non residenti, a seconda delle attività svol-

te, il motivo del viaggio e  o delle sue condizioni. La categoria di residenti è concessa agli stranieri che en-

trano con l’intenzione di depositare o soggiornare nel territorio dominicano; mentre gli stranieri non residenti 

entrano nel paese senza intenzione di stabilirsi in esso.

Da parte sua, la categoria dei residenti è suddivisa in permanenti e temporanei, il primo è quando lo stranie-

ro entra al paese con l’intenzione di depositare e risiedere indefinitamente nel territorio dominicano; D’altra 

parte, quella temporanea è quando lo straniero entra nel paese con l’intenzione di risiedere per un determi-

nato periodo nel territorio dominicano, mentre le attività che hanno dato origine alla sua ammissione durano.

I residenti permanenti e temporanei devono rinnovare la tessera rilasciata dalla Direzione Generale di Migra-

zione e devono ottenere e mantenere la validità e portare il loro documento di identificazione, che deve esse-

re mostrato all’autorità competente quando richiesto.

NAZIONALITÀ DOMINICANA

La concessione della nazionalità è un potere discrezionale del Presidente della Repubblica, il cui processo dura 

da  8 mesi a 1 anno circa, nelle seguenti circostanze:

 Coloro i cui genitori sono cittadini dominicani;

 Coloro che hanno risieduto per 6 mesi nel paese, ed hanno sposato un cittadino dominicano;

 Coloro che possono giustificare una residenza permanente ininterrotta di almeno 2 anni nel paese; e,

 Coloro che hanno ottenuto una concessione speciale dal Presidente della Repubblica (denominata “Na-

zionalità Previlegiata”) normalmente concessa a stranieri che hanno servito meritevolmente il paese. 
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ASPETTI 
IMPORTANTI  
DEL DIRITTO  
DI FAMIGLIA

MATRIMONIO

Gli stranieri che desiderano contrarre matrimonio nella Repubblica Dominicana devono presentare un origina-

le e una copia dei loro passaporti, certificati di stato libero emessi nel paese di origine, debitamente legaliz-

zati e apostillati; e, le carte turistiche, di residenza o carta d’identità, a seconda dei casi.

Il Codice Civile Dominicano regola i rapporti pecuniari tra i coniugi che si sposano nel paese. La comunità del 

sistema di proprietà è il cosiddetto “regime legale” che si applica automaticamente a tutte le coppie che si 

sposano nella Repubblica Dominicana, a meno che non abbiano seguito la procedura legale per adottare un 

regime diverso come la separazione della proprietà o la comunità dei beni. 

 

DIVORZIO

Il divorzio nella Repubblica Dominicana può essere consensuale o per una causa determinata e deve esse-

re collocato in una di queste categorie: i) l’incompatibilità di carattere, ii) l’assenza, iii) la condanna alla pena  

criminale, iv) l’abuso fisico, v) l’abbandono della casa, vi) l’alcolismo o la tossicodipendenza e vii) crudeltà e 

lesioni gravi.
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Oltre a questa procedura, esiste un divorzio accelerato o al vapore, che si applica solo agli stranieri o ai cit-

tadini dominicani residenti all’estero che decidono divorziare per mutuo consenso. Questa procedura è ca-

ratterizzata dalla brevità nel registro, pronunciamento e pubblicazione e  la celerità nell’ottenimento della 

sentenza. In effetti, la pratica e l’esperienza costante indicano che da una a quattro settimane può conclu-

dersi in modo soddisfacente.

Tuttavia, ai sensi della legge No.544-14 sul Diritto Internazionale Privato, una parte della dottrina locale ha 

compreso che il processo di divorzio accelerato o al vapore   per gli stranieri è stato abrogato dallo stessa. 

Questo perché la suddetta legge non menziona la possibilità che i tribunali della Repubblica Dominicana pos-

sano conoscere procedimenti di divorzio tra coniugi stranieri non residenti nel paese.

ADOZIONI

Il Consiglio Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza (CONANI) ha il compito di coordinare le procedure di ado-

zione. Le domande di adozione devono essere conforme alle disposizioni della Convenzione Internazionale per 

la Protezione dei Minori e ad altre misure internazionali e sono trattate nell’interesse del minore e devono es-

sere conformi ai requisiti legali dominicani. In ogni caso, avranno la qualità di adottare le seguenti persone:

I coniugi dominicani, coniugati da almeno tre anni; così come gli stranieri, dopo cinque anni di matrimonio;

Le coppie dominicane, formate da un uomo e una donna, quando dimostrano una ininterrotta convivenza 

di almeno cinque anni;

Le persone singole che in effetti hanno o abbiano avuto la responsabilità dell’educazione, della cura e dell’i-

struzione di un bambino o di un adolescente;

La vedova o il vedovo, se durante la vita del coniuge, entrambi hanno iniziato la procedura di adozione;

Il coniuge divorziato o separato quando la procedura di adozione esisteva già al momento del divorzio o 

della separazione;

I nonni, zii e fratelli di età legale, i loro nipoti, cugini e fratelli minori, il cui padre o madre o entrambi i ge-

nitori sono morti e gli adottanti possono garantire il benessere integrale dei loro parenti.

Per quanto riguarda gli stranieri, sia gli adottanti stranieri che i dominicani residenti all’estero devono deposi-

tare documenti di idoneità simili a quelli richiesti ai dominicani residenti nel paese.
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SUCCESSIONI 

Il Codice Civile Dominicano organizza il sistema di regole e principi che governano le successioni. I patrimoni 

devono essere divisi in parti uguali tra i parenti  viventi appartenenti allo stesso ordine, secondo il seguente 

schema: Primo: Discendenti; Secondo: Ascendenti; Terzo: Collaterali privilegiati; Quarto: Collaterali; Quinto: 

Coniuge superstite; e Sesto: lo Stato.

La legge domenicana stabilisce una riserva legale a favore dei discendenti del defunto, che limita la sua ca-

pacità di disporre di tutti i suoi beni attraverso un testamento a favore di terzi. Questa riserva ereditaria equi-

vale al 50% delle attività se l’individuo ha un solo figlio, il 66% se ne ha due e il 75% se ne ha tre o più.

Dopo la morte, se il deceduto era protetto dalla legge dominicana o se aveva proprietà nel paese, la cosid-

detta “Dichiarazione  di Successione” deve essere eseguita presso la Direzione Generale delle Imposte In-

terne corrispondente all’ultimo indirizzo del defunto. Una volta che questa fase è stata completata, gli eredi 

possono essere determinati e il patrimonio distribuito da un notaio o tribunale in caso di controversia o se ci 

sono eredi minori.
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GLI STRANIERI 
SOTTO DIRITTO  
GIUDIZIARIO DOMINICANO
CAUZIONE DELLO STRANIERO PASSANTE  

Anche se oggi non ha alcuna domanda, è ancora sancito nel testo legale l’obbligo per gli stranieri che non han-

no domicilio o beni immobili nel paese, l’obbligo di presentare un legame che deve essere stabilito dal giudi-

ce prima di avviare un procedimento legale . Questo legame è stato abrogato in modo indiscutibile dal punto 

di vista della sua natura incostituzionale in base al suo confronto con le disposizioni della Costituzione Domi-

nicana e della legge No.544-14 sul diritto internazionale privato riguardante il diritto all’uguaglianza di cui go-

dono le persone senza discriminazione per ragioni di nazionalità.

CONDANNE PENALI 

I Tribunali penali dominicani hanno giurisdizione per processare e condannare persone che commettono reati 

nel territorio dominicano, anche quando l’autore e la vittima siano entrambi stranieri.

DEPORTAZIONE 

Gli stranieri che intraprendono determinate attività illegali nel territorio dominicano possono essere arresta-

ti e infine deportati nel loro paese di origine, conforme al tipo di infrazione. Gli stranieri non possono essere 

espulsi senza aver prima avuto la possibilità di difendersi dalle accuse contro di loro.
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ESTRADIZIONE

L’estradizione è controllata dalla Costituzione Dominicana, dal Codice di Procedura Penale e dalle disposizioni 

contenute nei trattati e accordi internazionali firmati e approvati dal Governo dominicano. In assenza di trat-

tati, le leggi dominicane stabiliscono che l’estradizione può essere concessa dal paese, sulla base del princi-

pio di reciprocità fra i paesi coinvolti.

La Repubblica Dominicana ha firmato trattati di estradizione con gli Stati Uniti d’America, la Spagna e altri pa-

esi. Il paese è anche un firmatario della Convenzione Internazionale sull’Estradizione del 1981. 

PARTI STRANIERE DINNANZI I TRIBUNALI DOMINICANI

L’accesso alla giustizia e il diritto di ricevere protezione dai tribunali dominicani protegge sia i cittadini che 

stranieri indipendentemente dalla loro condizione di immigrati.

In virtù del principio della libertà contrattuale, una legge straniera può essere scelta come legislazione appli-

cabile a un contratto, a condizione che non si contraddicano le disposizione di ordine pubblico poiché queste 

non possono essere abrogate da particolari convenzioni.

Riguardo i documenti stranieri, per essere presentati davanti ai tribunali dominicani, devono essere legalizza-

ti da un notaio e autenticati dalle agenzie corrispondenti del paese di origine e della Repubblica Dominicana 

Inoltre, i documenti che non sono eseguiti in spagnolo devono essere tradotti da un interprete giudiziario nel 

paese o da un funzionario simile nel paese di origine. Per i casi di documenti eseguiti in alcuni paesi che fan-

no parte della Convenzione dell’Aja, del 5 ottobre 1961, basterà presentarli debitamente apostillati secondo i 

termini della cosiddetta Convenzione dell’Apostille.  

ARBITRATO

Dal 2008, con la promulgazione della Legge sull’arbitrato commerciale, questo metodo alternativo di risoluzio-

ne dei conflitti ha assunto un insolito boom, al punto che attualmente le Camere di Commercio di Santo Do-

mingo e Santiago de Los Caballeros hanno già  in piena funzione tribunali arbitrali in grado di rendere decisioni 

di esecuzione in tutto il paese senza doverli  firmare davanti a qualsiasi tribunale nazionale

I vantaggi dell’arbitrato non solo si convertono in tempo e prezzo ma hanno anche un grado di specializzazio-

ne che è spesso modello per i contendenti stranieri, però che non necessariamente possiedono di Tribuna-

li di ordine giudiziario.
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È importante notare che nell’ottobre 2001, la Repubblica Dominicana è diventata membro della Convenzio-

ne sul Riconoscimento e l’Esecuzione delle Sentenze Arbitrali Straniere (Convenzione di New York). Fa anche 

parte della Convenzione Interamericana sull’Arbitrato Commerciale Internazionale (Convenzione di Panama). 

Pertanto, l’esecuzione di lodo arbitrale straniera deve essere ordinata da un tribunale locale, sulla base delle 

disposizioni delle convenzioni internazionali e delle leggi locali in materia.
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